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CONDIZIÓNI DELL ASSOCIAZIONE 

La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
ecGctlùati i fcstiti. 
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1 PBEXX1 VENSONO FlftBATl 
A Roma per trimestre 2 50 
Allo Province (franco) 2 80. 
All'Estero frauco lino ai Confini. 2 80. , 
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Le lettere, e i pieghi dovi .Mino essore 
dirotti atTraucati alla Diruziono dalla 
(ràxxetta rfi itoma nella'Tipografia Sal­

vinoci in Piazza de'SS. XT1. Apostoti. 
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OSSERVAZIONI METEOllOLOGiCUE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

GIOBN1 
IBLL' OSSmiVAZIONB 

(Ore 7 antim. 
12 Gcimajo l )• 3 pònier. 

( v 9 pomcr. 

Barometro ridotto 
alla Temperai di 0oH. 

Poli. 27 lin. 7,2 
> 27 » 8,3 
« 27 « 10,1 

(iter, al Nord 

0,4' 
8,4 
3,8 4-

Igrometro 
a capello 

51 
36 

Direzioni dal vanto 

N. 
N. 
N. 

dd. 
dd. 
f. 

Sfato del ciclo 

Nuvoloso. 
Scr. nuv. sp. 
Chtnrissimo. 
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Osservazioni fatte ad ore diverse D 

Dalle 9 pomcr. del 11 Gonnajo Quo alt» 9 pomcr. dol 12. 
■ 

Temperai, mass. ­H 8,6 Temperai, min. *4­ 0,2, 
l 
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ROMA io Gennajo. 
PARTE OFFICIALE 

Il Ministro dell' Interno, udito la Commissio­
ne, ha nominato a Preside della Cillà e Provincia 
di Bologna il sig. Colonnello Carlo Berli Pichat. 

T 

La Coramissione per le Elezioni ha già avuto 
comunicazione de' libri parrocchiali che debbon 
servire alla formazione delle liste elettorali, alle 
quali la Commissione stessa procede con un* ala­
crità degna di quo' cittadini che la compongono. 

In tutt' i paesi ov' è giunta l'Ordinanza sul­
1' abolizione del Macinato è stata accolla con un 
favore ed una gioja generale, È questo un pri­
mo passo fatto dal Governo per venire in soc­
corso e sollievo de* cittadini d'ogni classe; quindi 
altre disposizioni si succederanno appena lo per­
mettano i gravi interessi del momento. 
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STATUTO ORGANICO 
DEL BÀtT^GLIONlE CIVICO UNIVEUSITAIUO ROMANO 

» i 

TITOLO I. 
Disposizioni generali. 

Art. 1. Il battaglione Universitario è parte della 
Guardia Civica dello Stato: ne ha quindi i medesimi 
obblighi generali ed­ i medesimi fini, la difesa cioò 
della Sovranità, della indipendenza ed integrità dello 
Stalo, della inviolabilità dello Slaluto fondamentale, 
il mantenimento dell' ordine pubblico. Deve a tali lini 
cooperare, in ogni caso di bisogno, colla Guardia Ci­
vica , e colla milizia attiva. 

Ha per attribuzione pròpria la guarentigia del­
l' ordine e dei regolamenti dell' Università , o il for­
nire i posti di guardia della medesima. 

Art. 2. Compongono questo battaglione, e sono 
obbligali al servizio del medesimo, i membri dei Col­
legi di tulle le facoltà dell' Università , i Professori, 
i Supplenti alle Cattedre, gP Impiegati addetti al Cor­
po universitario , e tulli gli Studenti nelle varie fa­
coltà, compresi quelli di clinica medici o chirurgi. 

Art. 3. I reduci, che hanno militato sotto la ban­
diera universitaria nelle campagne Venete, possono es­
servi ammessi. 

Art. 4. Possono appartenervi gli Accademici di 
S. Luca , e gli Studenti delle scienze filosofiche di al­
tri Licei della Capitale, i quali abbiano Pela di anni 
dieciotto almeno. 

Art. 5. I reduci contemplati nell'Art. 3, aventi 
domicilio in 'Roma, se non si presentano alla Com­
missione di arrolamenlo entro 15 giorni dalla pro­
mulgazione del presente Regolamento, s'intendono de­
caduti dal diritto di essere ammessi in questo bat­
taglione. 

Art. 6. Sono pccetluati dal far parte di questo 
battaglione gli Ecclesiastici, gl'inservienti universi­
tarii , e tulli quelli che dalla Commissione di arro­
lamenlo saranno riconosciuti inabili al servizio mili­
tare a seconda del, Regolamento .Civico. 

Art. 7, li Regolamento della Guardia Civica è 

obbligatorio per il battaglione universitario , salve le 
disposizioni eontcnute in questo Regolamento. 

Art. 8. Il battaglione universitario è organizzato 
quale còrpo di Bersaglieri , no ha quindi l'istruzione 
militare, l'uniforme, e le armi. 

TITOLO IL 
l'ormasionc del Registra Matricola. 

Art. 9. Dai registri dell'Università si desume il 
registro matricola del battaglione universitario. 

Art. 10. É istituita una Commissione di ano­
lamento composto del Maggiore , che n'è Presidente, 
di due Ulfìziali di Compagnia, di un Uffuìal Sanita­
rio, di un Caporale, e di duo Comuni; la nomina di 
essa appartiene al battaglione. 

Questa Commissione rilascia ad ognuno del bat­
taglione un Certificalo di arrolamenlo. 

TITOLO 111. 
Formazione del Battaglione e delle Compagnie. 

Nomina di gradi. 
Art. 11­11 battaglione universitario è formato 

anche, di olio compagnie composta ciascuna di un nu­
mero prossimamenle eguale d'individui , od il men 
che sia possibile lontano dal centinajo. 

Ciascuna di esse avrà; 
Un Capitano — Un Tenente — Due sotto­Tenen­

ti—'Un Sargentc maggiore — Un Sargente foriere — 
Quattro Sargenti— Otto Caporali — Due Zappato­
ri — Due Trombettieri. 

Ari. 12. La Commissione di arrolamenlo forma 
le Compagnie, avendo cura di riunire in ciascuna 
quelli .che il più possibile sono vicini di domicilio 
fra loro. 

Art. 13. Ogni anno, entro Novembre, dalla Com­
missione suddetta si prenderà copia dei Registri dello 
scuole dell' Università , e coi nuovi studenti si riem­
piranno i vuoti rimasti nelle Compagnie. 

Art. 14. Lo Stato maggiore del battaglione è for­
mato del Colonnello Comandante, di un Maggiore, 
del Capitano Ajulanlo maggiore, del Quarlier Mastro 
col grado di Tenente, del Porta Bandiera col grado 
di sotto­Tenente, di due Uffiziali sanitarii , l'uno 
Medico l'altro Chirurgo , ambedue col grado di Capi­
tano Ajulante maggiore , di un Ajutanfe sotto­Uflì­
zialo , di un Caporal tromba, e di un Armiere. 

Art. 15. I Membri dei Collegi universitari!, i' 
Professori dell1 Università ed i loro Sostituti con 
futura successione hanno tulli il grado di Capitano 
onorario, e non prestano servizio attivo; possono pro­
starlo però, sia come Capitani, sia in grado superio­
re, se ne abbiano la nomina dal battaglione. 

Ari. 16. Le nomine del Colonnello, del Maggio­
re , del sollo Tenente Porta­Bandiera, degli Uffiziali 
sanitarii, e dei Capitani delle Compagnie sono fatti 
in apposito comizio del battaglione universitario a 
maggioranza relativa di voli. 

La nomina del Colonnello e del Maggiore può 
cadere sopra persone benemerite della causa per la 
Indipendenza Italiana , quantùnque estranee alla Uni­
versità. 

Art, 17. Lo altre nomino dei gradi dal Tenente 
al Caporali? sono fatte dalle singole compagnie a mag­
gioranza di voti relativa per ciascun grado. 

Con la stessa regola i zappatori sì sceglieranno 
un Caporale fra di loro. 

Art. 18. L'Ajulante maggiore, il Quarlier Ma­
stro , PAjulanle basso­Ulììziale e gli altri, che sono 
stipendiati dal Governo, sono eletti dall' ut'fizialìià del 
baitagliunc appena cosliluita , a maggioranza di voli. 

Art. 19, Tutti i graduati (compresi gli stipen­

diali) cessano del loro ufficio dopo due anni, da che 
furono eletti : ma possono essere confermati. 

I graduali possono rimanere nelP esercizio delle' 
loro funzioni, benché prima di questo termine cessi­
no di appartenere all' Università. 

Art. 20. Chiunque rinunzia ad un grado, non 
può essere eletto ad un grado supcriore a quello a 
cui ha rinunziato. 

TITOLO IV. 
Distìntivi ed Armi del Battaglione Unìv-sr sitar io, 
Art. 21. La Bandiera Universitaria ò Quella stes­

sa sotto cui ha militalo il battaglione universitario 
nelle campagne Venete. I suoi colori sono i tre na­
zionali con la Croce rossa nel mezzo, ed ha due fa­
sce Puna di oro e l'altra di argento coli' epigrafo 
Battaglione Universitario in lettere rosse. . 

Art. 22. L'uniforme del battaglione universitario 
sarà determinalo da un apposito regolamento. 

II diritto di vestirsi dell' uniformo cessa col ces­
sare di appartenere al battaglione. 

Ari. 23. Le armi sono carabine ad uso di ber­
saglieri : queste con il resto dell' armamento a for­ma 
del figurino vengono somministrale dal Governo. 

TITOLO V. 
Doveri ed esercizi militari. 

Art. 24. Il battaglione ha in custodia lo Stabi­
limento dell'Università','e vi fa il servizio giornalie­
ro dì guardia. Sarà pronto ad ogni bisogno pubblico,' 
pel quale gli venga ordinato alcun servizio dal Co­
mando superiore della Civica, sempre por mezzo deh 
Comandante del battaglione. 

Alla dispositiva 'di questo articolo sono soggelli 
anche i Membri delle Commissioni , non che il Te­
nente porta­Bandiera e i zappatori. 

Art. 25. I militi del Battaglione Universitario so­
no obbligati all'istruzione ed agli esercizi militari 
nei giorni e nello ore che verranno stabilite dal Co­
mandante del Corpo, esclusi per regola i giorni di 
scuola. 

Art. 26. È proibito di portare qualunque arma' 
dentro l'Università, .tranne il caso'di militare servizio. 

Art. 27. I militi Univers.itarii ogni volta che si 
assentano da Roma, oltre 15 giorni, sono obbligati dì 
consegnare le proprie armi al Capitano della compa­
gnia, il quale se ne fa responsabile. 

Art. 28. I permessi di assenza si concedono dal 
Capitano della compagnia, non oltre però di giorni 15.' 
Per un tempo maggiore la facoltà di dare i permessi 
compete al comandante de] Battaglione. 

Art. 29. Ciascuno del Battaglioni;, quando cessa 
di appartenervi, può dimandare al Comandarne del­
corpo un certificalo relativo alla sua condotta, quale 
certificalo dovrà scriversi in quello dell'arrolamen­1 

lo. Per qualunque altra causa e da qualunque altro 
ulììziale iiiun certificato potrà rilasciarsi. 

Art. 30. Nel caso di mobilizzazione della Guar­
dia Cìvica, anche il Battaglione Universitario può da­
re il suo contingente , il quale si comporrà di quei 
che vogliono appartenervi spontaneamente. 

Art. 31. Agli studenti che avranno fatto parte 
del contingente mobile il tempo d' assenza legale ver­
rà contato come tempo di presenza; ed il Rettore 
concederà loro di di (Ter ire Pesame per ini tempo prò­' 
porzionalo all' assenza. 

TITOLO VI. 
Della Disciplina, della (ìompp.tenza \ 

e giudizi propri di essa. 
Art. 32. All' osservanza della disciplina invigila 

V Uffizialc della compagnia ed il capo­posto. Essi bau­



no la facollà di punire li trasgressori secondo i casi, 
colle norme e pene fissale da questo Regolamento. 

Art. 33. É istiluilo un Consiglio di. Disciplina. 
Questo si compone del Maggiore , il quale n' ò Pre­
sidente , di un Capitano in attivila , di un Tenente , 
di un sotto-Tenente., di un Sargentc , di un Caporale 
e di due Comuni; tutti dal Capitano in giù da no­
minarsi ogni anno colle norme fissale per le elezioni 
ai gradi, tu l i ' i membri hanno il volo deliberativo. 
Le sentenze di condanna si formano a maggioranza 
di voli. Per P assoluzione , o giudizio il più milc , 
basta la parità dei suffragi. 

Art. 34. I .membri di questo Consiglio hanno al­
trettanti Supplenti dello slesso grado, o condizione, 
che sono scelti colle slesse norme. Il Maggiore è sup­
plito dal Capitano della prima compagnia. 

Art. 35. Fanno parte del consiglio un Relatore 
ed un Attuario, l'uno e Pallro scelli dal battaglio­
ne Vii primo fra i Professori Lcgnli, ed" il secondo 
fra i Componenti il battaglione, li Relatore adempie 
nel consiglio allo attribuzioni che in seguito sono in­
dicale , ed emette un voto consultivo. L'Attuario 
prende nota di lutto ciò che ha luogo nel Consiglio, 
ne redige processo verbale, inclusivamente alla emana­
zione della sentenza , ed agli atti che possono se­
guirla. Fa parte del Consiglio di disciplina anche un 
Difensore di officio, che sceglie il battaglione fra i 
Professori della classo legale. Questo è dispensato dallo 
intervenirvi quando il prevenuto nomina per suo di­
fensore nel Consiglio altro milite del battaglione , o 
della Guardia Civica. 

Art. 36. L' accusalo ha diritto di ricusare tre 
de1 suoi giudici , siano essi titolari o supplenti, nò 
gli corre l'obbligo di addurre la causa. Questa ricu­
sa deve.farsi con dichiarazione in iscritto , da esibirsi 
alPAttuario dopo P intimazione del Consìglio, e pri­
ma che questo si aduni. Adunatosi il Consiglio non 
è più luogo alia ricusa. 

Art. 37. Nel caso di ricusa di uno ò più giudici 
ordinar), sono chiamati ad assumerne le funzioni i sup­
plenti. 

Art. 38. Quanle volle il prevenuto sia un Ulìì­
ziale , debbono sedere nel Consiglio in qualità di giu­
dici due Uffiziali dello stesso grado , P uno fra gli Uf­
fiziali titolari o supplenti nel Consiglio , e P altro a 
scelta del prevenuto, In questo caso non siede nel 
Consiglio P ultimo dei due Comuni. 

Art. 39. Se i due UlTìziali non sono compresi nel 
Battaglione , come sarebbe noi caso che V accusato 
sia il Maggiore del Battaglione , i due Uffiziali che 
debbono sedere nel Consiglio eleggonsi dal Battaglio­
ne fra quelli della Guardia Civica. 

Delle mancanze contro la dùciplina. 
Art. 40. Sono mancanze contro la disciplina: 

1. Lo ingiurie verbali dirette dall' uno all' al­
tro milite del Battaglione noli' attualità di servizio , 
o dentro il quartiere dell'Università. 

2» La,pena ingiustamente applicata dal supe­
riore contro P inferiore. 

3. La insubordinazione sémplice. 
4. L'abbandono del posto, o l'addormentarsi 

in sentinella, 
5. La mancanza alla fazione, al servizio di 

turno , ed a qualunque sorta di servizio precetlivo. 
6. L' essere assente più del tempo assegnato 

dal permesso. 
Art. 41. Tutte le altre violazioni di legge penale 

non contemplate nel precedente articolo sono riser­
vate al giudizio e punizione dei Tribunali ordinari. 

Delle pene contro le mancanze disciplinali. 
Art. 42. Le peno che può applicare il capo-posto, 

o P Uffi zia le di Compagnia, od il Consiglio di Disci­
plina sono: 

1. La espulsione formale dal Battaglione pub­
blicata colP Ordine del giofno. 

2. La degradazione , ossia la perdila del gra­
do militare. 

3. La riprovazione pubblicata nelP Ordine del 
giorno. 

4. L' arresto dentro un locale annesso al quar­
tiere sotto la consegna della guardia da 6 a 24 ore, 
e dalle ore 24 a giorni 3. 

5. L' arresto in casa sotto parola dì onore da 
uno a tre giorni , esclusi i giorni di scuola. 

6. V ammonizione alla presenza della Guardia 
Dell' interno del quarliere, 

7. L' ammonizione privala dell' Uffuiale della 
Compagnia. 

8. Una giornata di servizio di guardia. 
9. Una fazione da farsi fuori ed oltre del 

turno ordinario. 
Niuna delle suddette pene può cumularsi colP 

altra, se non nei casi espressamente indicati nel pre­
sente Regolamento. 

Delle norme pei Giudiziì di Disciplina 
Art. 43. Le contravenzione alle leggi di disci­

plina , che importano le pene contemplate dal nuro 1 
al al 5 inclusivamente del precedente articolo, non 
possono pronunziarsi se non dal Consiglio di Disci­
plina. 

Art. 44. Lo sentenze del Consiglio di Disciplina 
sono inappellabili. 

Art. 45. Le altro specie di pene, contemplate dal 
num. 5 al 9 iDclusivamente dell'art. 42, sono pro-

r 

nunziate dal Capo-posto nei soli casi di sorpresa in 
flragranti, e negli altri casi di non sorpresa in fla­
granti dall'uffiziale dì Compagnia. 

Ali. 46. Dai decreti di condanna pronunciati per 
sorprese in llagrànle non ò luogo ad appello. Dai de­
creti pronunciali dall' uffizialc di compagnia si può 
appellare in devolutivo al Consiglio di Disciplina. 

§. Unico. Se le peno che Pui'fmate di compagnia 
ha pronunciato sono della specie considerala nel nu­
mero 6 e 7 dell'Art. 42 se ne sospende l'esecuzione 
sino alla conferma del giudicalo nel caso dì appello. 

Dei modi di applicare le péne contro le mancanze 
alle leggi disciplinari. 

Art. 47.. La ingiuria verbale contemplala dal­
l'ari. 4Q yuin. 1 è punita colla pena prescrìtta nel 
num. 5 dell' art. 42. 

Ari. 48. Il superiore che applica alP inferiore 
una pena ingiusta è punito colla riprovazione pubbli­
cata coli'Ordine del giorno. 

Ari. 49. La recidiva nella mancanza, considerata 
nel precedente art. 48 importa contro il colpevole la 
degradazione. 

Art. 50. La insubordinazione semplice all'ordine 
del Superiore, in materia di servizio militare è punita 
colla pena dettata dal N. 4. dell'Art. 42. 

Art. 5ì. L'abbandono del posto militare, o l'ad­
dormentarsi in sentinella, è punito colla pena prescrit­
ta dall'Art. 42 num. 9, comulala con quella del num. 6 
dell' articolo stesso. 

Art. 52. La mancanza alla fazione , ed a qua-. 
lunque sorta di servìzio precettivo, è punita colla pe­
na dettata dall' art. 42 num. 9 comulala coli1 altra del 
num. 7. 

Art. 53. L'essere assente più del tempo assegna­
to dal permesso è punito colla stessa pena prescrilta 
nell'articolo precederne. 

Art. 54. La recidiva nella mancanza , perlaqua­
le fu il colpevole punito altra volta , imporla che il 
medesimo sia punito col massimo del grado di pena 
stabilito dalla legge, e sempre colla pena del num. 9 
Art. 42. 

Art. 55. Dopo tre punizioni sofferte dal colpe­
vole pella stessa mancanza , o per altra più grave , 
alla quarta mancanza il contravvenlore graduato per­
de il grado, ed il Comune viene espulso dal Batta­
glione con pubblicazione nel!' ordine dei giorno. 

Art. 56. È espulso dal Battaglione anche quegli 
che dal Tribunale civile è punito per delitto infa­
mante. 

Della procedura peJ giudizi di Disciplina. 
Art. 57. Le mancanze alle leggi di disciplina, 

che sono riservate alla competenza e giudizio del-
l'Uffiziale di compagnia, sono dal medesimo verificato 
per mezzo di un Rapporto dettagliato a lui rimesso 
dal Capo-posto e per mezzo delle altre verificazioni 
eh' egli crede di assumere. 

Art. 58. Delle verificazioni eh' egli assume ne 
stende in iscritto sommariamente il risultato. Prima 
d'interrogare i Testimonj , fa prometlere ai medesi­
mi che il tutto deporranno per la verità sulla parola 
di onore. 

Art, 59. Quando P uffiziale trovi a sufficienza 
provata la mancanza alla legge disciplinale, ne fa con­
testazione ali' accusalo , comunicandogli tutti i mezzi 
di prova dai quali risulla la mancanza alle leggi di­
sciplinali. 

Art. 60. 11 prevenuto ha diritto di addurre tutto 
ciò che può discolparlo, o giustificarlo, il che PUf­
fiziale competente pel giudizio fedelmente registra ne­
gli atti prima dì pronunciare il Decreto. 

Art. 61. Se il prevenuto indica lestiroonj, per 
provare il suo assunto, debbono sentirsi i medesimi 
colle norme fissale dall' art. 58. e 60. 

Art. 62. Nelle conlravenzroni contestale in fla­
granti non ha luogo alcuna indagine ulteriore. 

ArU 63. L'Uffuialc di compagnia dopo le assun-
te verificazioni fa notificare al prevenuto il giorno e 
l'ora in cui intendo di pronunciare il giudizio nel lo­
cale appositamente destinato, ed emessa la risoluzio­
ne in iscrillo, fa notificarla per mezzo del Sargente 
Maggiore all' assoluto o condannalo. 

Art. 64. Il condannalo può appellare dal decre­
to di condanna dell'Uffiziale di Compagnia al Consi­
glio di disciplina dentro le ore 24 dalla inlimazione 
della condanna, col presentare un ricorso all'Attua­
rio del Consiglio di Disciplina. 

Art. 65, L'Attuario comunica il ricorso al Presi­
dente del Consìglio, che nel più breve termine fa 
convocare il Consiglio stesso. 

Art. 66. Al Consiglio di appello può intervenire 
l'appellante per dedurre tulio ciò che creda. Dal re­
latore si legge tuttociò che ha fatto parte del primo 
giudizio, il ricorso delPappellante, e si emette il voto 
Consultivo. 

Art. 67. Il Consiglio ha la facoltà di revocare, 
di confermare, o di riformare il primo giudicato. 

Art. 68. Le mancanze alle leggi disciplinali, che 
sono di competenza e giudizio del Consiglio di Di­
sciplina, si discutono alla presenza del primo Consi­
glio presso rapporto in iscritto diretto al Presidente 
del Consiglio dal Capoposto o dalPUiììzialc della Com­
pagnia. 

, Art. 69. Convocato dal Presidente il Consiglio 
nel luogo, giorno, ed ora destinali con precedenlo 
avviso dell' Attuario, il Relatore alla presenza dell'ac­

cusato legge il rapporto in cui è dcdolla a suo ca­
rico la mancanza alle leggi disciplinali. 

Ari. 70. L'accusato ha il diritto di dedurre lut­
to ciò che voglia a sua giustificazione, o discolpa, e 
può addurre i testimoni che crede possano verìlìca-
re le sue induzioni. 

Art. 71. Il relatore fa introd urre l'un dopo l'al­
tro i lestimonj a carico ed a discarico del prevenulo. 
Li testimonj, dopo la promessa che deporranno per 
la verità sulla paròla di onoro, rispondono alle op­
portune domande. 

Art.. 72. Il relatore, dopo Pesame dei testimonj 
e del prevenuto, emette il volo consultivo. 

Art. 73. Quindi ha luogo la difesa per parte del 
difensore di oflicio, quante volle non adempia a tale 
incarico un difensore parlicolarmento deputalo dal 
prevenuto. 

Art. 74. L'attuario scrive sommariamente tutto 
ciò che risulta dagli esami dei testimonj , dalle ri-
sposle del prevenuto, dal volo del relatore, e dalla 
difesa fatta a vantaggio dell'accusalo. 

Art. 75. Chiusa la discussione, e rimasti soli i 
giudici, i medesimi pronunciano in iscrìtta la senten­
za firmata da ognuno di essi. Consegnano la senteu-
za all'attuario, che la notifica indilatameate al pre­
venuto, e subito sì eseguisce. 

Art. 76. Nel caso di assoluzione ha iHxilto l'as­
soluto che sia pubblicala la sentenza colPOcdine del 
giorno. Negli altri casi la sentenza ó trascriva: dall'ai-
luario nell'apposito registro. 

TITOLO VII. 
Consiglio di Amministrazione 

Art. 77. Il Consìglio di Amministrazione 'è com­
posto del Colonnello, del Maggiore, di due Capitani 
onorar], del Quarlier Mastro, di un Tenente, di un 
Sotto-Tenente, di un Caporale, e di due Comuni, no­
minati lutti (ad eccezione del Colonnello, del Mag­
giore, e del Quarlier Mastro) in un comizio gene­
rale del Ballaglione. 

Art. 78. Questo Consiglio deve presentare entrò 
il mese di Agosto di ogni anno il consuntivo dello 
spese, sostenute nell'anno già scorso, ed il preventivo > 
delle spese da sostenersi nell'anno successivo, affiu-
cbò vengano sottoposte alla superiore approvazione. 

Art. 79. Lo Slabilimculo dell1 Università forni­
sce il Quartiere pel Battaglione Universitario. 

Art. 80. Per qualunque caso non preveduto dal 
presente Regolamento, e per ogni dubbio che possa 
muoversi sulla interpretazione del disposto del Re­
golamento stesso, il Battaglione decide in un Comi­
zio generale. 

I Componenti la Commissione per T organiz­
zazione del Battaglione Universitario. 

De Rossi Prof. Presidenle. 
Gio. Ferri Capitano 
Luigi Barelli Tenente 
Filippo Zamboni slud. Reduce ' 
Olimpìade Dionisi Prof. 
Litigi Alibrandì slud. Segretario. 

Visto il Regolamento sopratrascritto redatto dal. 
la Commissione appositamenle nominata ; 

Scnliio il parere del Sig. Ministro dell'Istruzio­
ne Pubblica, il quale conviene pienamente per l'ap­
provazione; 

Considerando cssser utile e necessario che il 
Ballaglione Universitario abbia uno Speciale Statuto, 
essendo composto di giovani dedicati alle Scienze, i 
quali nel bisogno della Patria concorsero e concor­
reranno a sostenerne i Diritti, e l'Indipendenza; 

Richiesto il sentimento della Commissione Prov­
visoria di Governo, la quale commise al soltoscrilto 
Ministro di approvare il Regolamento sopraindicato; 

Il Ministro dell'Interno approva lo Slaluto Or­
ganico del. Rattaglione Universitario Romano sopra­
trascritto. Ordina che abbia forza di Legge, e pieno 
adempimento fra quei a cui si riferisce. 

Dalla Nostra Residenza nel Quirinale il giorno 
otto gennaio milleottocento quaranlanovc. 

C. ARMELLINI. 

MINISTERO DELLE ARMI. 

PROGRAMMA 
suW ammissione degli Aspiranti nella militare 

marineria pontificia. 
Siccome fra le armi facoltative la marineria 

tiene il primo luogo, perciò abbisogna essa più 
d'ogni altra d'istruzione. Quindi è che l'Aspiran­
te della marineria dovrà conseguire una speciale 
scientifica educazione, per la quale possa lode­
volmente soddisfare alle incombenze della sija 
complicata carriera militare. 

Affinchè poi questa possa bene intraprender­
si e compiersi da coloro che ad essa vogliono 
dedicarsi, dovranno i medesimi essere sottoposti 
nell'ammissione alle seguenti discipline. 
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. l i Dovrà il candidato presentare al Ministe­

ro'delle Armi la istanza; per essere ammesso 
a concorrere al posto di Aspirante di seconda 
classe della militare marineria, corredandola del­

la fede di battesimo, e di una sicurtà per la som­

ma di scudi dieci al mese per lo spazio di 
quattro anni. 

■ 2. Pei figli della marineria vi saranno due 
piazze, esenti dalla suddetta obbligazione di scu­

di dieci, alla quale il Governo supplirà. 
5. Sarà preferito agli altri indiani il suddito 

pontificio. 
•4; Il candidato dovrà essere nell' età non mi­

nore di anni 10 compiti, nò maggiore di 15. 
5. Dovrà godere ottima salute» robusta co­

stituzione ed acuta vista. 
6. Dovrà provare la onestà de' suoi natali, 

la sua morale condotta, e di avere avuto una 
plausibile educazione. 

7. Prima di essere ammesso, dovrà da una 
apposita Commissione esseire assoggettato ad un 
esame, il quale sarà più o meno esteso secondo 
Pela del candidalo. Quelli però che più avvici­

nansiall 'età di quindici anni, dovranno essere 
versati nella reltorica, nell' aritmetica e negli 
elementi di geometria piana e solida. 

8. Dopo i suddetti esami la Commissione for­

merà la scala di inerito dei candidati, proponen­

do con analogo rapporto al Ministero delle' Armi 
quelli che crederà più adatti per essere ammessi 
come Aspiranti di. seconda classe. 

9. Dal giorno dell'ammissione il candidato 
percepirà dal Governo scudi sei mensili. 

10. Vi­sarà, a spese del Governo, una scuola 
ove gli Aspfranti dovranno essere istruiti. 

11 . Vi sarà un apposito regolamento.sulP e­

sercizio scolastico, sopra i concorsi, le premia­

zioni , e le promozioni. 
12. L'Aspirante di seconda classe, dopo due 

anni scolastici dall' ammissione e dopo aver cor­

risposto a quanto si richiede dal suddetto rego­

lamento, sarà propiosso ad Aspirante di prima 
classe. Da questo giorno sarà ascrilto rfei ruoli 
della marineria dello Stato col soldo mensile di 
scudi dieci. Ottenuta questa promozione, gli sa­

ranno valutati in servizio i decorsi due anni. 
Quelli che non riusciranno abili a questa promo­

zione perderanno ogni tìtolo nella marineria e 
presso il Governo. 

15. Nella prima ammissione il numero sarà 
di otto individui, ed il concorso verrà aperto dal 
15 Gennajo a tutto Febrajo 1849. 

Roma li 11 Gennajo 1849. 
/ / Ministro delle Armi CAMPELLO. 

M l* V _ 

© ^ ^ 

DECRETO 

RIFORME PROVVISORIE 
Risguardanti la Procedura delle Cause Civili, 

r 

La Commissione Provvisoria dello Stato Ro­
mano; , 

Vista l'urgenza ; 
Considerando che la riforma giudiziaria ha 
no di tempo ed esame per essere matura­

mente ed utilmente compila; d'altronde volendo­

si rimossi quegl' inconvenienti che la esperienza 
ha fatto conoscere come più gravi, a coniare da 
oggi sino alla definitiva formazione e sanzione del 
Codice di Procedura; 

DECRETA: 

Art. 1. È dispensala nelle Cause Civili la reda­
zione e spedizione delle sentenze interlocutorie od in­
cidentali di qualunque natura, dovendo bastare per 
gli effetti di legge u» semplice allo a procuratore, 
con cui se no Ìntimi la pronunzia. 

Non si richiede In spedizione degli opinamenli, 
dei Processi verbali di esame di testimoni, risposta' 
a giuramenti, a posizioni, relazioni di periti, e si­
nuli. Questi atti lutti inclusivamente a qualunque di­
chiarazione s'inseriranno nel fascicolo della causa in 
originale, ed il Cancelliere ne darà alle parti (se lo 
richiedono) una copia semplice in carta libera. A 
tal (ine i molivi dogi*opinamenli dovranno consegnarsi 
al Cancelliere il giorno medesimo della loro pubblica­

zitinQ­ éotlo, atrcltn responsabilità del Giudice, o Tri­
bunale che li avrà emanali. 

Art. % Nelle cause di appello è. dispensala la 
copia autentica degli alti fatti nel Tribunale a fluo; 
ed invece, interposto l'appello, dal Tribunale appel­
lato si Irasmellerà, entro un mese, d'ufficio alla Can­
celleria cui viene portata la causa, P intiero ed ori­
ginale fascicolo degli atti stessi. 

Art. 3. Le cause inferiori agli scudi 200, e tutte 
quelle che per legge sono di competenza dei giusdi­
centi e governatori che ne fanno le veci, si tratte­
ranno in appello colle stesse norme (jhe^i praticano 
in prima istanza nelle cavwe esecutive e sommarie 
non iscritte in ruolo. 

Le parti potranno dedurre contemporaneamente 
alla proposizione e discussione delle medesime le loro 
ragioni a mezzo di comparsa motivata da depositarsi 
in atti., 

. Art. 4. IV ora innanzi è dispensato P uso della 
carta bollala nelle copie di lutti gli. Atti che ven­
gono notificali alle parti, o procuratori, tranne le 
citazioni, sulle quali può aver luogo la cpstiluzione 
dei medesimi: rimanendo però ferma la necessilà della 
caria, di Rollo negli, originali. 

Art. 5. Nei ricorsi interposti al Triljunalc Su­
premo il deposito nelle cause maggiori stabililo pre­
senlemonte iq scudi 10 6 ridotto ( come in antico) 
a scudi 4, e nelle cause minoti a scudi 2. 

Art. 6. Le eccezioni di nullità pei tre difetti 
sostanziali non riservale al Tribunale Supremo si pro­
porranno nelle forme che si propongono gli altri in­
cidenti senza bisogno di memorie in iscritto. Con ciò 
viene derogato al disposto dei §§. 794, 795 di Pro­
cedura. 

La giurisdizione del Tribunale di competenza 
maggiore nelle cause minori può essere prorogata dal 
consenso della parte, se abbia contestata la lite pri­
ma di proporne l'eccezione; ed in ciò resta derogato 
il paragrafo 786. 

Art. 7. É abolito P uso della lingua latina in 
quei Tribunali nei quali ancora rimane. Tulli gli 
alti, inclusivamente alle difese, opinamenli (detti de­
cisioni) t e sentenze, si faranno in lingua italiana. 
Tuttavolla le difese già distribuite ai Tribunali, pres­
so i qu^li era conservato l'uso della lingua latina in 
cause non decise, potranno nuovamente distribuirsi 
nella riproposizione delle cause medesime. 

Art. 8. È ,in facoltà del Tribunale della Rota in 
tutte le cause, ove confermi la precedente decisione, 
ossia opinamento, di ordinare, se lo creda oppor­
tuno, contemporaneamente la spedizione della semen­
za senza bisogno di speciale richiesta. 

Una tale disposizione è applicabile per le deci­
sioni eziandio emanale in contumacia. 

Art. 9. Nelle Cause incidentali che vengono in 
Rota in grado di appello, si procederà per memoria­
le, come se gP incidenti venissero elevali nella Rota 
stessa e senza concordazione di dubbio, ed al re­
scritto sarà aggiunto l'ordine di spedizione. 

Se involvano gravissime dilTìcoltà, è in potere 
del Tribunale di ordinare simultaneamente al Rescrit­
to la cslensione di una breve, decisione. Riproponen­
dosi dipoi la causa, il Rescritto, quantunque rifor­
matorio o" rivocalorio del primo, sarà irretraltabil­
mcnle spedito. 

Art. 10. In lutti i Tribunali di Roma e dello 
Stato, anche nelle cause ordinarie ed'appello, come 
in quelle che si propongono al Tribunale Supremo, 
le speso d' ora innanzi si tasseranno in sentenza, o 
nel decreto (per ciò che risguarda il Tribunale Su­
premo) salvo il diritto di opposizione a termini di 
legge. 

Questa opposizione nelle cause minori di Prima 
Istanza sarà portata innanzi al medesimo Giudice: 
nelle cause maggiori innanzi al Presidente del Tri­
bunale, che ne farà relazione stragìudiziale in Ca­
mera di Consiglio sopra memorie manoscritte, e senza 
obbligo di distribuirle agli altri Giudici. 

Questa disposizione si estende anche alla Rota, 
alla piena Camera, ed al Tribunale Supremo. Il Po­
nente in questi Tribunali si considererà parificato 
per questo oggetto al Presidenle degli altri Tribunali. 

Il rescritto slragiudiziale da emanarsi in Came­
ra di Consiglio s' intimerà soltanto al Procuratore con­
trario, e sarà eseguibile nel (ormine di legge senza 
che mai possa essere soggetto a reclamo o revisione. 

Ari. 11. Se avvengala morte, cessazione, o tra­
slocazione di un giudice , il supplente o chi gli su­
bentri in qualunque tempo , disimpegnerà quanto ven­
ne demandato dal Tribunale al primo giudice, senza 
chiedersene surrogazione.. 

Art. 12. E derogato al disposto*neI §, 441 num. 3. 
Le azioni dei Creditori del defonto contro gli Eredi, 
o contro i beni erodilarj fmchù sono indivisi , sa­
ranno di competenza dei Governatori , Assessori e 
Tribunali in ragiono della somma richiesta. Nel ca­
so di più coeredi, alcuni dei quali eccepiscano la 
mancanza di qualità ereditaria , il Giudice pronuu­
oiorà conico quelli che non opposero tale eccezione, 
salvo all' Attore il diritto dì esperimcntare la sua 
azione innanzi il Tribunale competente. 

Art. 13. Per favorire il Commercio, d'ora innan­
zi le cambiali così estere, come di piazza, biglietti 
all'ordine e simili, saranno registrale col diritto fis­
so di byj. 20 senza percezione di multa, e senza 
avere riguardo alle girate. La multa sarà pagata nel­

P n'Ito della redazione della Sentenza^ e'Così ­il di­
ritto di registro proporzionale. Perle girata nouisa­. 
rà mai luogo ad alcuna percezione di Uegjslro, 

Art. 14. Il presente decreto avrà esecuzione u\ 
tulio lo Stalo il giorno 21 corrente' Gennajo. Tutti 
gli attiche si fnrahno; posteriormente dovranno con­
formarsi alle presentì disposizioni. 

Fatto in pieno Consiglio. Roma 12 Gennajo 1,849. 
C, E. MumnKLu. r 

C; AllMKtMNi. 
F. GALEOTTI. ; ' '^ 
L. MAIUX'MI.' 
P. STERRIMI.' 
P. CAMPELLO; 
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DECRETO 
l 

- • 

-, i 

La Commissione Provvisoria di governo 
dello Stato Romano. ; ; ; • . 

■i - . - - . . , 

considerando che la convocazione di un'As­

semblea Nazionale in Roma fu domandata dal 
voto universale e dalla necessità di consultare 

t i - E J 

il Popolo per determinare un ordinamento po­

litico, e provvedere ài gravi bisogni dell'erario 
e di ogni altra cosa; 

Considerando che i tentativi fatti per impe­

dire in qualunque siasi modo la riunione di 
questa Assemblea è un'aperta lesione ai. dritti 
del Popolo, solo giudice competente per deci­

dere le grandi questioni, dello Slato nelle cir­

costanze straordinarie in cui si trova il nostro 
paese; 

■ 

Considerando che senza la convocazione di 
questa Assemblea Nazionale Romana sarebbe im­

possibile il riunire l'Assemblea Cosiituente Ita.­

liana la quale deve assicurare la Indipendenza 
e la libertà della patria comune; 

Visio che in questi giorni i quali precedono 
la riunione dell'Assemblea Nazionale Romana 
un partito reazionario cerca ogni via e non ri­

fugge da ogni mezzo, sia esso il più tristo, 
per eccitare la guerra civile e distruggere quel­

l'ordine, quella iranquilìità che hanno reso am­

mirabile il nostro Popolo ed hanno assicurato 
le vile e le proprietà dei cittadini; 

La Commissione provvisoria del Governo 
Romano 

DECRETA : 
F ' I 

Qualunque individuo privato, o pubblico fun­

zionario tenti con modi diretti o indiretti d'im­

pedire la convocazione de'ColIegi Elettorali chia­

mati a, nominare i Rappresentami l'Assemblea 
Nazionale, o cerchi di eccitare la guerra civile 
consigliando sia il popolo sia la forza, armata, 
a disubbidire alle attuali Autorilà costituitele di­

chiarato perturbatore dell'ordine pubblico, ne­

mico della patria, e come tale sottoposto al mas^ 
simo rigore delle leggi. 

A tale effetto è creata in Roma una Giunta 
di Sicurezza Pubblica, presieduta dairattuale Pre­

fetto di Polizia, e destinata a dare una rapida e 
vigorosa esecuzione alle leggi. 

Ciascun Preside nella sua Provincia instituirà 
una simile Giunta, destinata al medesimo ufficio. 

J Ministri delPInterno e Polizia, e di Grazia 
e Giustizia sono incaricati respettivamente della 
esecuzione del presente Decreto 

Roma, li 13 Gennnjo 1849. 
C . E . MUZZÀM'ILLI. 
C. ARMELLINI. 

. i -

F. GALEOTTI. 
L. MARIANI. 
P. STERBINI, , 
P. CAMPELLO. 

. ' 

$ . 

ORDINANZA MINISTERIALE 
/ / , Ministro dell' Mernot -• 

Molte istanze sono state ripetute in varii tem­ ' 
pi dalla Gioventù generosa per ottenere l'onore 
di essere ammessa nella Milizia Cittadina:­e nuo­

ve domande furono ultimamente rinnovate. , : 

Considerando che V ammissione della Gioven­

tù somministra mezzo a sollevare alcuni Militi che 



m 
por Pelar matura si trovakioì in uno slato di salute 
malferma; 

SyeiUità la Commissiqpe Organica della Guar­
dia, Civica; ­

u­.' Sentita la Commissione provvisoria di Governo; 
■ < 

t ' 
DECRETA : 

1.° Faranno parte della Guardia Civica quei 
' giovani i quali, compiuto l'anno dieciottesimo, 

abbiano tutti i requisiti voluti dalla Legge: godran­
no di tutti gli altri diritti ; ma non potranno esser 
graduali che quando siano giunti alla maggiore età 
prescritta dal regolamento. 30 luglio 18Ì7. 

2.° I Militi i quali avranno oltrepassato il 
cinquantesimo quinto anno, potranno dimandare 
d* essere esonerati. 

Róma dal Ministero dell' Interno li 15 Gen­

najo 1848. 

h I 

Il Ministro dell'Interno 
CARLO ARMELLINI. 

- -
* ' . x ; i 
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' ' AI POPOLI 
DELLO STATO ROMANO; 

■ i h É ano spettacolo degno d'eterna ammirazio­
niè quello d' un Popolo che, travolto negli avve­
nimenti"! più imprevisti e solenni , sorga ad un 
tratto intero , ' ordinato , concorde ad attingere 
nella coscienza de' propri diritti, alle pure sor­
gènti donde emana ogni potere, gli elementi di 
ricostituzione politica.che debbono avviarlo a più 
alti destini. 

Non mancarono provocazioni, eccitamenti, 
suggestioni, concitati terrori per rompere la di­
gnità impassìbile del suo contegno. Ma Egli sprez­
zò le une , fu sordo agli altri e , inaudito esem­
pio di temperanza e di senno civile , procede de­
liberato nella carriera che gli vieiì schiusa din­

+ f », i -

nanzi, 
l H 

, Primo in Italia avrà proclamato un principio, 
primo ne avrà cercato l'applicazione. Questo prin­
cipio e santo , è]'elemento vitale delle Società 
Snoderne , e il solo che possa chiudere l'era del­
le rivoluzioni. In faccia alla libera , solenne es­
« . ' - ' ■ ■ . 

pressione del suffragio universale, tutte le opinio­
ni flutti i partiti sì tacciono. 

Allorché in una sola classe privilegiata è ri­
stfélto il potere di dirigere gli affari dèlio Sta­
to ; allorché ad un gran numero di cittadini 
è interdetto il volo all' elezione de* mandatari 
che debbon rappresentare i suoi bisogni , i 
suoi interessi , le sue opinioni ; allorché il suf­
iragió è un monopolio di casta, un privilegio, 
un favore usurpato ; ai bisogni, agi* interessi , 
alle opinioni diseredate si crea una necessilà 
d'appello al giudizio tumultuoso delle masse. 
Ma ad un Popolo cui è data la libera espan­
sione del suo volere , che ha V indipendente 
esercizio de' suoi diritti e doveri politici, è ne­
gato ogn* altro mezzo , né sente più il bisogno 
di ricorrere alla tremenda voce dell'insurrezio­
ne per farsi udire. II suffragio universale, an­
ziché ledere alcun diritto , è la consecrazione di 
tutti i diritti. La nazione consultata, intera ri­

r 

sponde ; le maggiorità stabiliscono di diritto e 
di fatto la legge. 

Son faziosi coloro che insorgono contro sif­
fatto principio, che ne contrastano violentemen­
te o con ordite trame l'applicazione, perchè si 
pongono al di fuori del diritto comune, al di 
sopra della volontà di tutti. Ma la Società li 
sorveglia : l'ordine , la sicurezza pubblica , l'in-

dipendenza^ la libertà troveranno nella potenza 
irresistibile del concorde volere di tutti gli uo­
mini di fede e di sagrificio che vogliono ado­
perare rimedi efficaci , senz' urto di passioni , 
la forza per reprimere ogni tentativo nascosto o 
palese di reazioni e di discordie fraterne. 

Noi non sappiamo quali altre prove riserba 
ancora la Provvidenza alla moderna Società che 
sorge sulle ruine dell' antica. L'epoche di rige­
nerazione,, come la legge, sul monte Sinai, si 
annunziano fra i tuoni e le tempeste; ma il 

sole, un istante velato, riappare più splendido 
a illuminar T orma del nuovo passo segnato dal­
rUmanità sulla via, del Progresso. 

Roma li 13 Gennaio 1849. 
i h 

C. ARMELLINI Ministro dell1 Interno 
i . 

e uno de* Componenti la Commissione 
■ di Governo. 

M . P A R T E NOIV OFFICIALE 

NOTA CIRCOLARE 
' ' ' 

Ai RAPPRESENTANTI DELLE POTENZE ESTERE 
PRESSO LA SANTA SEDE. 

1 

Gaeta 23 Dicembre 1848. 
Il sottoscritto Card. Segretario di Stato facendo 

seguito alla sua nota del 27 p. p. novembre, colla 
quale si partecipa a V. E. la partenza del S. Padre 
da Roma, il di lui arrivo a Gaeta , ed il Motuproprio 
della Santità Sua emanato nello stesso giorno, si reca 
a dovere di porre sotto gli occhi dell' Eccellenza Vo­
stra quanto successivamente è avvenuto intorno alle 
Pontifìcie provvidenze pel governo degli Stali di 
S. Chiesa. 

Contemporaneamente all'istituzione della Commis­
sione governativa nel citalo Mota proprio indicata, non 
mancò il S. Padre con lettera autografa dare oppor­
tune istruzioni all'Emo Card. Castracane, perchè as­
sumesse la qualifica di Presidente della Commissione 
predelta, incaricandolo a prorogare i due Consigli e 
prescrivendo che non potessero senza ordine sovrano 
essere di nuovo convocati; inollro che la Commissio­
ne, durante l'assenua di S. S. , avesse la facoltà di 
deliberare in lutti gli affari dello Stalo, e che le no­
mine ai pubblici oflìcii dovessero essere provvisorie ed 
avessero bisogno della Sovrana sanzione, quando la 
S. S. si fosse restituita ne1 suoi dominii. 

Il 3 del corrente dicembre per mezzo del sig. mar­
chese Sacchetti, foriere maggiore dei SS. Palazzi Apo­
stolici, venne qui rassegnata al S. Padre una lettera 
del Minislero, impostogli dalla violenza, qualifican­
dosi in essa come lasciato dalla S. S. a lulore e cu­
slode delTordine e della quiete pubblica, scongiuravasi 
il S. Padre a manifestare le sue ulteriori volontà, ed 
esprimevasi genericamente un volo, dichiarando, che 
lo Stato senza il suo capo, e gli ordini politici senza 
un nuovo potere moderatore, l'ordine pubblico non 
sarebbe rimasto illeso. 

Non alieno il S. Padre di corrispondere con un 
Ministero illegale si limitò per tutta­ risposta a con­
segnare allo slesso Marchese Sacchetti una copia del 
Mota­proprio del 27 novembre, col quale non solo 
rendevasi noto il volere di S. S., ma si ­toglieva al 
Ministero ogni motivo per supporsi legalmente com­
posto. 

Intanto si ricevevano in Gaeta le accettazioni di 
alcuni dei componenti la Commissione sudetta , e si 
proponevano alcuni dubbi per meglio esercitare i! 
commessole ufficio, secondo le vere inlcnzioni di SUA 
SAÌVTITA'. Allora primieramente per rendere più age­
vole l'incarico della Commissione, il SANTO PADRE sli­
mò conveniente di emettere Egli stesso nel dì 7 di 
Dicembre una Ordinanza, colla quale ai termini del­
l'art. XII dello Slaluto fondamcnlale venivano proro­
gate le sessioni dei due Consigli , riserbandosi di de­
terminare in appresso il giorno della nuova convo­
cazione , dandosi al Card. Presidente di comunica­
re ai Consigli sudetti questa Sovrana determinazione. 
Siflalla ordinanza fu trasmessa a quel porporato con 
dispaccio dello stesso giorno dal sottoscritto nella sua 

. qualifica di Pro Segretario di Stalo. 
Quanto poi agli schiarimenti richiesti dalla Com­

missione fu data per ordine di SUA SANTITÀ'la rispo­
sta seguente : che e'ssa oltre la temporanea direzione 
degli affari pubblici riunisse le incombenze ministeria­
li per condurre gli affari sudelti secondo le leggi vi­
genti ; che SUA SANTITÀ1 intendeva esimere dalla san­
zione sovrana, durante la commissione, le risoluzio­
ni concernenli 1' andamento degli affari ordinari che 
di essa abbisognassero; quanto agli affari straordinari, 
Iranno il caso di urgenza , dovesse rivolgersi al SANTO 
PADKE; che la Commissione era autorizzata a sceglier­
si persóne di fiducia per farsi coadiuvare, e queste 
ripartirle nei diversi dicasteri, sempre però esclusi i 
componenli il sedicente ministero imposto al SANTO 
PADHE il 16 novembre; che non attrihuivasi alla Com­
missione il Ministero degli all'ari, esteri restando esso 
affidato ad un CaYdinale presso SUA SANTITÀ' :. era 
peraltro il Presidenle della Commissione àulorizzato 
a rilasciare anche egli ì passaporti per l 'estero; che 
atteso il bisogno dell'erario e la irnponensa delle cir­
costanze, la Commissione veniva da SUA SANTITÀ' fa­
collizzata ad autorizzare la emissione dei Roni per la 
somma di scudi 600,000 assicurandoli sopra beni ca­
merali; che la Commissione era autorizzata ad usare 
tulli i mezzi conducenli alla tutela della Bovranità del 
SANTO PADRE , al mantenimento dell'ordine pubblico, 
ed al libero esercizio dell' autorità temporaneamente 
conferitale: in caso d'impedimenlo rimaneva in sua 
facoltà trasferirsi in altra città dello Stato, ove l'au­
torità del SANTO PADRE C lo leggi in vigore fossero 
rispeltale. 

A questi schiarimenti si1 aggiungeva in fine ahe 
qualora alcuno dei già nominati mancasse di farcir­
le della Commissione governativa, o che si ricusasse, 
sL rimettevano al Card. Prtìsidcnte i biglietti dY no­
mina per altri soggetti; lasciando alla prudenza ed 
arbilrio del medesimo di prescegliere quelli che potes­
sero meritare fa maggiore sua fiducia o proporne dei 
nuovi, ed in ultimo ove non potesse completarsi il 
numero componenle la Commissione, quusla potesse 
assumere ed esercitare t'incarico conferitole anche in 
numero di ire soli compreso sempre l'Emo Presidente. 

Avevano già corso tali schiarimenti quando giuns» 
al S. P. altra lettera dell'illegittimo Ministero sotto la 
data dèi 3 dicembre, il quale ammettendo la certezza 
morale della circostanza del Mota­proprio del 17 no* 
vembre, e sostenendo un potere irregolarmente con­
cessogli , dava la sua dimissione, tale lettera do­
vea rimanere , come è ben chiaro, senza replica 
aflinchè coli1 accettazione della rinunzia non si 
accreditasse la legittimità di un Ministero imposto 
a S. S, con violenza. Susseguentemeote la Commis­
sione sotto la impressione di una morale violenza 
per quanto veniva riferito dal foglio in data del 
giorno G , faceva sentire che la notizia di un Motu­
proprio emanalo da S. S. sparsa nei pubblico, aveva 
eccitato un fermento generale, che dipingevasi la sua 
partenza coi più neri colori, e che il partito rivolu­
zionario andava spargendo trovarsi il Papa prigionie­' 
ro in Gaeta sotto gli artigli della diplomazia, e che 
in Roma secondo la voce più comune si contavano al­
meno 5,000 foraslieri d'indole turbolenta, i quali 
avevano cercalo più di una volta di far proclamare' 
la repubblica. Per la qual cosa divisavasi di conser* 
vare nel posto l'illegillimo Minislero, con cui ti era 
messa in qualche relazione, scorgendolo tutto inteuto 
al mantenimento dell'ordine. 

Dopo ciò nella mattina del 6 pervennero al sot­
toscritto tre lettere delle deputazioni mosse da Roma 
cioò, del Municipio e dell'alto Consiglio, che univa al 
suo ufficio un indirizzo per S. S. del Consiglio dei De» 
putali. Esse accennavano l'oggetto della Commissione, 
di pregare, cioè, il S. P. a voler fare ritorno in Roma 
dolendosi perciò di essere state trattenute sul conli­
ne del regno Napoletano. 

Il S. Padre credette di non riceverle per quei 
molivi che V. E. può ben immaginare, e fece loro ri­
spondere lo stesso giorno essere note a tulli le cause 
principali che lo avevano indotto ad allontanarsi » 
che era dolente di non essere perciò in grado di am­
metterle alla sua presenza; mentre non lasciava di 
pregare il Signore ad affrettare il momento della sua 
misericordia sopra Roma e su tutto lo Slato. 

Crcdevasi che il Minislero pubblicamente diffi­
dato sulla illegale posizione cessasse dall'esercizio di 
ogni potere; ma ben presto si conobbe che al pro­
pagarsi la novella del rifiuto sofferto dalle deputazioni 
il movimento del partito rivoluzionario era cresciuto, 
e che volevasi frappoco proclamare un governo prov­
visorio. Nel timore che ciò avvenisse, e nella opinio­
ne che non si opponesse la guardia civica, la quale 
veniva supposta non volesse immischiarsi nelle qui­
stionì politiche, l'Emo Castracane e monsig. Roberti, 
col dispaccio del dì 8 successivo sgomentati da quelli 
che promuovevano il disordine e molto più so.tlo la 
violenza manifestata, e del ferro nascosto adoperalo» 
dianzi nel nolo assassinio, si fecero a proporre di man­
tenere con una nuova nomina o in tutto o in parte 
il Ministero del 16 novembre. Laonde supponevano 
potersi accollare la rinuncia che avevano data, o in­
sinuare di rinnovarla affinchè sotto la dipendenza della 
Commissione esercitasse legittimamente le suo incom­
benze, il perché si ritrovavano nella necessità di implo­
rare del S. P. un mandato di amplissima fiducia. 

Slabile il S. P. nel suo proposito fece sentire al­
la Commissiono dover rimaner ferme ledale istruzio­
ni, alleslavasi poi essere qui ed altrove notissimo che 
egli trovava molta consolazione nel vedersi avvicinato 
dal ragguardevole corpo diplomatico, il quale confer­
mando per tal modo T inturessamenlo che prende 
alla sua situazione, smentiva appieno la taccia di es­
sere prigioniero, e vivere sotto gli artigli della di­
plomazia. Inoltre la S. S. non credette in alcuna gui­
sa deferire all' offerto partilo di conservare o in tut­
to o in parte il Minislero, non intendendo recèdere 
dalle prese risoluzioni. Quanto poi al mandato di fi­
ducia focosi rilevare avere S. S. ben gravi ragioni di 
ricusarlo , fra le quali primeggiava l1 inlendimeuto di. 
non esporre la Commissione governativa, che già tro­
vavasi sotto la impressione della violenza, a violen­
ze maggiori di quelle aveva il S. P. dovuto soffrire 
prima della sua partenza dalla capitale , onde indur­
la ad emeUero alti sempre più contrari ai doveri So­
vrani. Presso tali ragioni le successive premure per 
riportare il richiesto mandalo dovellero rimanere sen­
za replica. 

Passavansi così le cose quando si ebbe parteci­
pazione il dì 12 che i due consigli avevano nomina­
la una Giunta di Stato come è ben noto a Y. E..; si 
aggiungeva poi che presso le erronee opinioni inval­
se nell' animo di molli per sostenere P allo illegalissi­
mo delle camere prevedevasi un' opposizione anche vio­
lenta a qualunque alto si fosse emanalo dalla Com­
missione­governativa, nò poteva sperarsi appoggio dal­
la guardia civica por le ragioni dì sopra addotte, e 
molloraeno dalle truppe assoldate per la indisciplina­

( SEisms'n. acrr&RHSKT* ) 
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tozzo ed immoralità da escludere qualunque fiducia 
in esse. Alla sorpwsn •cagionala da simile annunzio 
non potè non manifestarsi dal soltoscrilto la meravi­
glia ed il dispiacere di S. S. nel vedere che niun al­
to avesse avuto luogo per parie della Commissione , 
o neppure, da quanto era dato conoscere dai giorna­
li, la pubblicazione della ordinanza con cui il S. P. 
prorogava i Cousigli; tanto più che era stata essa au­
torizzala a trasferirsi su •qualche altra città dello Sta­
t o , ove l'autorità del S. P. e le leggi in vigore fosse­
ro rispettale , quando il potere a quella conferito fos­
so stato in qualunque modo impedito. 

L'enormità però dell'alto era. tale che non ha 
, permesso a S. S. di rimanersi in silenzio. Laonde ha 
giudicalo di omellere la prolesta che qili si acchiude, 

Il sottoscrillo Card, dopo di avere tutto ciò co­
municalo all' E. Y. si pregia di Confermarle i sensi 
della sua distinta considerazione. 

Card. ANTONELU 
Noi abbiamo riprodotta, quale lo reca il Costituì. 

zionalc Romano, la ­Nota Circolare al Corpo Diploma­
tico in Gaela firmala dui sig. Card, Antonelli. La 
confutazione di una Ini noia è nella nota stessa , e 
ogni commento cimivi .si portasse sarebbe, superfluo, 
e ingiurioso anzi al buon senso di un lettore qua­
lunque­Noi siamo spinti inoltre dalla forza di un ri­
guardo dovuto al. Capo Supremo della Chiesa e ad 
nn Dignitario Pnrporalo, a .sospettare della autenlicilà 
di un documenlo , in cui sono conlradelii ed alterali 
i falli più noli con inaudita impudenza. E poteva 
.mai il Santo Pontefice perrtiellere efie \\\\ suo nome 
si rimpi'overasse al Ministero di essersi qualificato 
tutore­e custode dell'ordine pubblico, quando Egli 
stesso ■di­dò lo ebbe parlicolarmcnte incaricato col, 
noto biglietto autografo ni Marchese Sncchelli , scrit­
to al momento in cui la sua Saera Persona già si 
poneva in salvo, e quando" veniva meno perciò ogni so­
spcllo di palile'minacce e violenze? Negli estremi 
perìcoli di vedere gli Slati della Chiesa senza un Go­
verno di sorta, e quindi in balia dei partiti .e delle 
divisioni politiche ed anarchiche, un Sovrano Pontefi­
ce, Padre del suo popolo e Ministro di carì.ià, poteva ri­
fiutarsi di'far rispondere analogamente all'indirizzo os­
sequioso e sommesso del Minislero da Lui lascialo a di­
fesa dell'ordine. uflilamentc ai Corpi deliberanti the lo 
riconobbero, come lo riconobbe la nazione intera, pel 
solo motivo di evitare che si accreditasse la voce di una 
ricognizione del Ministero medesimo? E questo Ministe­
ro, cui tanta responsabilità era affidata dal preindicato 
a olografo Sovrano, e dalla natura e forza stessa della 
cosa poteva macchiarsi di un orribile tradimento, diser­
tando dal posto senza aspettare chi legiltimamentc 
subentrasse in sua vece, e senza umiliare la sua di­
missione a' piedi della venerala persona di SUA SAN­

TITÀ' ? Noi inviliamo gli uomini di buona fede a ri­
spondere se era nell' interesse dei popoli pontificii , 

1 noli' interesse dell' umaniià, della Religione, de! Pon­
tefice slesso,il tenere altra via diversa da quella se­
guita dal Ministero Romano. Si dirà forse che un 
Moto­proprio Sovrano aveva già provveduto colla no­
mina di una Commissione Governativa. Ma non si ha 
dalla stessa Nota del Card. Antonelli che.la Commis­
siono Governaiiwi rimase senza effetto, perchè SUA 
SANTITÀ' credette di non potere accordare il mandalo 
di fiducia che il Card. Castracane e Monsignor Ro­
berti chiedevano come essenziale condizione della loro 
acccttazione? E chi non sa inoltre, che non appena 
fu sparsa la voce della nomina di taluni membri de­
stinali a far parte della Commissione, essi, o dichia­
rarono di non accettare, o si allontanarono precipi­
tosamenle dalla Dominante e dallo Stalo ? Ah no / 
con queste contradizioni , con queste slealtà , noi pro­
testiamo altamcnlo contro la supposta aulenticilà del­
la riportala Nola, la quale mirerebbe ad accreditare 
sospetn che la riverenza del Capo Supremo di tulli 
i fedeli e' impone di respingere con orrore. Rasii 
questo solo senza impegnarsi in tanti altri rilievi , 
che si presentano in folla per caratterizzare questa 
informe caria che ha il nomo dì Notai... 

NOTIZIE IIVTERIVE 

ANCONA 8 Gennajo. 
AI CIRCOLI ED Al CORPI CIVICI 

DELLO STATO. . 

Il principio sanzionato della Coslituente Romana 
è l' opera più grandiosa nella istoria della rigenera­
zione. Ma qucslo principio non potrà svolgersi in tut­
ta la sua integrila ed essere pienamente fruttifero se 
dall'opera unita dei cilladiui non venga fiancheggiato 
e. protetto. E siccome ogni paese è in gran parlo rap­
presentato nella maggioranza da circoli politici e dal­
le armi cittadine, così a queste supreme rappresen­
tanze il congresso qui riunito, avvalorato eziandio dai 
voli di fiducia di altri principali eireoii dello Stato, 
si rivolge con tutta la fede onde il fine che l'Assem­
blea nazionale sì prefìgge, ottenga il pieno suo effet­
to. Di nessuna forma politica vuoisi far cenno per ora; 
l'Assemblea delio Stato, la sola Assemblea discuterà 
e delibererà per la più conveniente. L'ordinamento 
dio essa dee stabilire abbia per base la inviolabilità 
dei dirilti del popolo garanlili da rappresentanza del­
ta col voto universale diretto, e la costante coopora­
zionu al riscatto ed alla indipendenza d'Italia. La no­

mina dei Deputati cada sopra uomini dì fqdo e di 
principi* sicuri, e si appelli nelle forme comprensivo 
di vera libertà a tutta la parlo eletta del paese, per­
chè concorra validamente allo scopo; il quale sarà fa­
cile di conseguire concertandosi col mezzo di comi­
lati speciali fra. i circoli cohfralulli delle province. A 
questo santo .appello della Patria che si agita negli 
attuali suoi bisogni deve ogni italiano rispóndere con 
tutta l'anima e con tulio se stesso. E non è a repu­
tarsi ilaliano colui, che non sorgo a questa imperio­
sa chiamala! 

Ancona li 7 Gennajo 1849. 
( Seguono le firme. ) 

( Gazz. di Ancona,). 

BOLOGNA 10 Gennajo. 
Le Commissioni , incaricale dal Mnnicipib a fare 

lo spoglio in' ogni parrocchia della città per compi­
lare le liste elettorali , siamo, assicurali abbiano già 
condotto a termine la loro operazione. I dltadiui chia­
mati a tale ufficio sono troppo amanti della patria,per 
non essersi prestati col maggiore zelo e colla più ener­
gica possibile allività. ( Dieta lial. ) 

. . . . . m J 

FERRARA 7 Gennajo. 
' Frammento di lettera. 

» Una mano di gendarmi e militi austriaci dalla 
politica aulorilà veniva spedila, nella notte del 21 p. p. 
dicembre, in Poggio (di là dal Po), nello intenditnen­
lo di perquisire alcune famiglie. Lungo la via colsero 
tre individui, in prossimità de' quali rinvennero sul 
suolò un fucile , ed un pezzo di ferro insiguificaule 
nella tasca d'uno di essi. II rumore succeduto in cau­
sa dell'arresto di questi poneva in apprensione una 
famiglia che abitava iti quella prossimità, e due fratel­
li , tino dei quali appena dell'età di 16 anni s'alza­
rono dal letto, ed accendevano, il lume. La pattuglia 
veduto il chiarore, quantunque non fosse casa addi­
lata per la perquisizione, vi penetrò, o dopo rigo­
roso esame, rinvennero in un sollerraneo due fucili 
•collocali sotto di una lineslra, la quale però guarda­
va sopra un luogo aperto ed accessibile a chiunque, 
ed erano collocali in modo che una persona dal di 
fuori ve li poteva comodamente depositare. .Questi 
due individui vennero pur essi arrestali, condoni suc­
cessivamente alle carceri di Sermìde in unione a mol­
ti altri dio in quella slessa notte venivano arrestati, 
furono, dopo brevi giorni, spediti alla volta di Man­
tova. Giunti ad Osliglia, quel presidio militare nC li 
trattenea, e nel'giorno 29 li riconduceva a Sermìde 
scortati da oltre 400 soldati , e due pezzi d1 arlì­
glieria, ed il successivo 30 li. avviava al Comune di 
Poggio dando appunlamenlo, per ivi istituire il giu^ 
dizio statario militare, quali posseditori d'armi. Per­
correndo la via che conduce al Poggio, il maggiore 
della colonna militare co' suoi aiutanti si recarono 
in una casina condotta a pigione da certi Borloliui, 
famiglia onestissima e di specchiali costumi, onde re­
fidarsi con un po' di vino, ch'essa loro esibiva cor­
dialmente. Interrogala se possedeva armi, rispondeva 
negativamente. Ma appena (niella uflìzialità si allon­
tanava dalla casa, il più giovine dei fratelli, penetra­
to dal timore di una perquisizione, corse sotto il tet­
to di una fornace, alcuni passi lontanò dalla casa che 
abitava, e preso ■ un fucile che ivi lenea nascosto, sen 
fuggiva per collocarlo in luogo più sicuro. Volle fa­
talità che il fuggente fosse veduto da un drappello 
di soldati che in quel mentre [lassavano per colà; fu 
quindi anch'esso arrestato, e tradotto, assieme agli al­
tri, atPoggio. Radunatasi la Commissione militare, 
ed in unione ad essa il Commissario Distrettuale, il 
Pretore ed il primo Deputato di Sermide dies i vol­
lero presenti per quelle delucidazioni e schiarimenti 
che polessero somministrare, nel giorno successivo 31, 
alle ore 3 pomeridiane, furono lutti sei fucilati. Que­
sto fatto pose in costernazione .le popolazioni di quei 
luoghi. Per quale delitto vennero infatti uccisi que­
gli infelici? I tre che furono riscontrati sulla via'non 
aveano anni indosso. Fu rinvenuto un fucile sulla stra­
da. A chi di essi apparteneva? Per non prendere ab­
baglio fucilati tulli ire. Gli altri due a cui furono 
rinvenuti due fucili nel sotterraneo, mercè una con­
fessione, da mano notarile legalizzata, veniva prova­
lo che estranea, persona., ed alla loro insaputa, aveva 
colà coUocati quei fucili. Tutto indarno, vennero fu­
cilati. Si ebbero del Barlolìni le più edificanti infor­
mazioni; non valsero, fu fucilalo. 

Corr. della Dieta Italiana. 
ALTRA DEGLI 8. 

La nostra Gazzella pubblica la lettera che P il­
lustre capo del Governo provvisorio veneto, Manin, 
dirigo al nostro prò legalo Co­Lovatelli, per esprimer' 
gli sentimenti di graliludino verso le benemerile si­
gnqre che raccolsero sussidj a prò di Venezia. Que­
sta lettera, dice il citato giornale: « è , può dirsi, la 
>• letterale ripetizione di quanto noi mettevamo in fron­
» lo alla prima noia delle offerte, presentata dalle rac­
» coglitrici medesime. » 

STATI ITALIANI 
l l t iGJVO'DiaLt i IHJK SICIMK 

NAPOLI 4 Gennajo. 
Si parla di una dimostrazione che dovrebbe aver 

luogo, non sappiamo a proposito di che; una sola co­

sa che sappiamo, cioè che tali dimostrazioni senza 
scopo potrebbero dare argomento a nuovi rigori, e 
coonestare altre illogalilà. Da qual fonie possano poi 
partire, noi noi diciamo ; avvertiamo il.pericolo, e lo 
avvertiamo nell'interesse dell'ordine, nuli'interesso 
delle nostre franchigie, che vorremmo vedere nella 
pienezza della loro vigoria. Allo grida, ai clamori in­
composti non abbiam l'alto né .l'arem plauso giammai, 
e quando, fra lo duro condizioni in cui siamo, ci 
vico fatto di ascoltare una voce ardita, non sappiamo 
che concetto fare di chi prima innalza questo grido 
ardimentoso, il quale, ne siam ceni, non troverà un' 
eco ne'noslri concittadini. (Corrisp. Toscana.) 

ALTIU DEL 6. 
La sera del primo e successivi giorni numeroso 

popolo percorrendo Toledo ha gridalo viva la Cosli­
tueule Italiana. La sera del 3 si videro affìssi dei fo­
gli conlenenli il solo motto » Viva Luciano Murai » 
ed il popolo con grida ripetè tale evviva. Da vari 
giórni pure, ad esempio della Lombardia, non si fuma 
più nò si prende tabacco, ùeppur dai realisti per ti­
more di essere insultali­dai popolani. Tulli sono an­
che risoluti a non comprare nò stoffe né altro su cui 
graviti il dazio del governo, e nessuno­ vuole nep­
pur pagare il bimestre della imposta diretta­, sotto 
il riflesso che i dazi'iion sono stali approvali dal Par­
lamento. Se tutti questi proponimenti saranno' in ge­
nerale mantenuti, il governo riceverà un colpo mor­
tale perché le finanze in poco tempo soffrirebbero un 
tal dissesto da porre il governo in un forte imba­
razzo. « 

Nella Provincia di Avellino è stala' tentata dal 
governo e dai realisti una reazione , per spacciarsi di 
alcuni liberali. Ma i disegni dei retrogradi andarono 
falliti perchè la Guardia Nazionale essendosi unita al 
popolo che portava in trionfo fosleggiantc la bandiera 
tricolore nazionale, determinò anche 120 carabinieri 
che quivi erano di guarnigione ad unirsi ai popolo ; 
cosicché , invece della dimostrazione aniiliberale che 
volevasi fare , ne emerse, invece una hrillanlissima, 
generale , e contraria ai governo. 

( Corr. Tose. ) 
ALTRA DEL 10. 

Le nostre liste per I' aperta soscrìzionc mensile 
a prò di Veneria , han dalo finora pel mese di di­
cembre p. p. la somma di ducati 105 46, che col mez­
zo del sig. Degas, con tratta sopra il sig. Dubòis di 
Venezia, si sono inviati a qutil Governo provvisorio. 
Altre liste che sono luttavia in giro. {La Nazione.) 

ALTRA DEGLI 11. 
Icri4 nella piazza del Mercato ebbe luogo una di­

mostrazione in senso retrogrado, anzi reazionario. Al­
cuni conladini ed alcuni pochi lazzari de'più abbietti, 
uniti anzi incitali da una mano di uomini, cui com­
pete più di ogni altro serbar P ordine e la tranquil­
lila pubblica, cominciarono ■ a gridar Viva ti Re ed 
altri gridi anticostituzionali. — La Polizia che avreb­
be subito carceralo ( conio ha già falfo )■ de' lazzari 
che gridavano Vìva la Costituzione, non sappiamo so 
sia poi slata taiilo sollcciln a punire quei reazionari 
come lo ò siala nel chiudere e ribadire Io tipografie 
del Telegrafo ed Indipendente. 

— Non si paria più di scioglimento o proroga 
di Camere, anzi possiamo assicurare che si apriranno 
il primo febbraio, e che si fanno delle spese all'uopo. 

■— La Corte criminale con vero coraggio civile e 
giustìzia , volendo tergere in parte quella macchia di 
che alcuni de'suoi membri l'avevano coperta , dichia­
rò non esservi luogo a procedimento contro il giorna­
le // Indipendente. Il processo del Telegrafo pende an­
cora indeciso. ( La Giov. hai. ) 

GRANDUCATO IH TOSCANA 
■ FIRENZE 10 Gennajo. 

Lettera al. Ministro della Guerra. 
Continuando, anzi aumentandosi le strettezze ed 

i bisogni della Patria, gii uffiziali del Ministero della 
Guerra han tenuto come loro debito la riduzione de­
gli slipendj, stala ordinata per lutto il decorso 1848, 
e spontanei ne fan. l'offerta per lutto il 1849. 

Il Maggiore^ Uffiziale al 1 Ripartimehto 
della guerra CABINATI. 

[Monitore 'Toscano.) 

apor­Questa mattina ha avuto luogo la solenne 
tura delle Assemblee Legislative Toscane. 

DISCORSO Di S. A. R. IL GRANDUCA. 
Signori Senatori, Signori Deputali: 
Se gravi furono i tempi nei quali ebbi per la 

prima velia P onore di aprire il Parlamento Toscano, 
e pieni di ansieià e di speranza , gravissimi poi mi 
sembrano quelli che la Provvidenza ci para adesso 
dinanzi e ingombri di bene altre ansietà , di neces­
sità supreme ,. di dolore sofferto e di speranze avvenire. 

Quindi io mi compiaccio avere di nuovo consul­
tato il Paese, e raccollo per la seconda volta un par­
lamento , il quale voglia e sappia assumere virtù pari 
ai tempi. 

L'ordine iuterno dello Stalo, comunque mante­
nuto tranquillo assai più che le quotidiane commozio­
ni dei Popoli non lasciavano presagire , abbisogna di 
provvedimenti vigorosi e duraturi. 

• 



l e Leggi dei Munìcipii, quelle di Polizia, il per­
fezionamento della Guardia Civica decoro di Liberia, 
tutela alla Civiltà, e P ordinamento della Guardia Mu­
nicipale rispettata come una Magistratura, operosa co­
nto una* Milizia, hanno a cessare d'essere,un desiderio 
per diventare realtà. Conto sopra lo egregio volere di 
tutti voi, onorandi Senatori o Deputati, per consegui­
re sollecitamente un tanto scopo. 

La Finanza angustiata domanda non meno pron­
te provvidenze. .1 generosi Toscani' già corrisposero 
alla chiamata, e porgono motivo a sperare che non si 
rimarranno, dal sovvenirla. Lo sbilancio dipende in 
parte dagli ordinamenti nuovi imposti dalle forme mu­
tate di governo, e in parie dai bisogni della Guerra: 
imperocché, onorevoli Senatori ej)epuiali, vorrete voi. 
<Ìeporta le armi,.finché la Italia nostra non possieda ■ 
pace onorata ? Ndle misure che il mio Governo vi 
proporrà immediatamente per sovvenire alle strettis­
sime urgenze della pecunia, pregovi considerare non 
quello elio è bene in tempi tranquilli,^ ma sì quanto 
è meno tristo in tempi difficilissimi. 

Daremo opera insieme alla formazione dei Codi* 
c i , in ispecial modo di quello di Procedura Civile, 
onde il mezzo, per riparare la offesa non torni più 
dannoso assai della offesa medesima. 

Coltivare fra Io commozioni della guerra gli slu­
dii geniali e le discipline gentili è àrdua cosa , e no­
nostante noi non ohheremo mai come le arti belle fos­

r 

sero nostro vanto nei giorni della sventura, o le uma­
ne' lettere nndrimento vitale dì tutta virtù , per lo 
ebe, se non ci venisse dalo fare quanto vorremo, pro­
pareremo miglioramenti in ogni maniera­di pubblica 
istruzione e in parte ancora attueremo. 

Nella guerra—polche il sangue generosamente 
sparso in Lombardia dai prodi Toscani invece di sbi­
gottirli fu in loro eccitamento a persistere,—­poiché 
ì molivi della guerra non cessano, — poiché Ì pericoli 
durano, io non devo astenermi nò posso da corrispon­
dere al voto de' miei popoli. 

Le nostre relazioni co' Sovrani e con gli Stali 
fuori della Italia, tranne Austria, sono non solo pa­
cifiche ma cordiali. Co'Principi e con gli Stali d'Ita­
lia noi non ci dimentichiamo mai che abbiamo a sla­
re congiunti come le dita dì g.na slessa mano, desìi­
nata a stringere fa spada di vafore è di concordia che 
sola può dare libertà vera alla Patria. 

Il Piemonte, ai nostri reclami pei fatti dell» fron­
l'erijlia risposto inviando con solledla cura due Com­. 

­niìssarì per verificare Io stato delle cose ,• e promet­
tendo amplissima la riparazione che ci fosse dovuta, 

Alti Mediatori s'interposero.a far cessare le dif­
ferenze non gravi insorte , e che presto speriamo eom­
poste, fra la Corto di Napoli e il nostro Stato. 

Nel deplorare che fa concordia fra ìl sommo Pon­
tefice o i suoi.popoli non siasi mantenuta, e nel con­. 
iìdaro che presto si. ristabilisca, a noi non è conces­
so praticare politica che ci riduce nello isolamento, 
ma seguiteremo quella degli altri Slati Italiani a cui 
c'importa masiimamente stare uniti, mollo più quan­
do, noi ne dubitiamo, questa politica si mostri co­
piosa d»i riguardi, che larghissimi merita da noi il 
Soaimo Gerarca della Chiesa e Capo della Religione 
cattolica. 

■ 

La Costituente .proclamata in Toscana non deve 
essere, o Signori, principio di dissoluzione o di di­
scordia; all'opposto di forza e di Armonia. Ella ha da 
comprendere, là formula finale , ove potranno per av­
ventura quotarsi una volta i destini dei popoli ita­
liani; ma appunto perché dia è un termine, non pre­
sume adesso fare ufficio'dimezzo: appunto perchè ter­
mine estremo non pretende 'costituire ora grado in­
tercedente che conduca cela. La nostra Costil'uenle 
non repudia nessuna forma di ordinamento possibile. 
Ella accoglie in sé .volenterosa­ tulio quanto o poco o 
assai giova ad accostarla alla meta desiderala. Essa 
aspetta essere consentita dagli altri Stati Italiani, coi 
quali importa starci uniti più che co' vincoli dì Cott­
fedorazioue, con quelli di fratellanza. 

.11 nostro Invialo assisterà al Cougrcssp di Brus­
selle. Spero e eoo tutta l'anima io l'accio volt onde­
cossi la effusione del sangue cristiano, e il 'mondo si 
componga nella pace desiderata: in ogni evento stia­
mo pronti alla guerra, imperciocché còsi ci giovi di­
fendere le. vite nostre cogli averi, come serbare in­
contaminato l'onore del nostro paese. 

JPopoli a noi fratelli per. natura e per benevo­
lenza aulica spontaneamente si davano o ritornavano 
a noi. Adesso, o Signori, giova rammentare com'essi 
nella nostra fede riposassero., e.noi dobbiamo tenerli 
congiunti al nostro seno con amplesso che. non si scio­
glie. E certo io non nascondo come fra Lauti molivi 
di amarezza il mio animo trovi qualche conforto con­
siderando come quei Popoli con universale consenti­
mento siensi dati ai Toscani , la quale cosa non so 
bene se più dimostri o i meriti dei Toscani, o la. in­
signe benevolenza degli Apuani,, comecché io conosca 
che onori grandemente ambedue. 

Coraggio, onorevoli Senatori e Deputati; nulla è 
perduto per la Patria se staremo ferini in un solo vo­
lere con animo che divenla maggioro alla 'grandezza, 
degli eventi.­.Le cose, voi, sapete, ci tornano amaris­
sirno piuttosto poi sacrifici che costano che per le 
gioie che procurano: né i sacrifici per la Patria sono 
jioi tanti che la virtù vostra, volesse aborrire,.o le 
fasollà vostre no'n sopportare. 

Quando mi assentiste il titolo di Padre, io di lieto 

animo lo accettai, perchè voramentc mi sento affetto 
paterno per gli uomini che sempre mi sltuliai o stu­
dio­governare .con amore. Se i presenti e se Ì posteri 
mi conlorliforannò il Ululo di Padre del mio Popolo, 
sarà que.sta la più gloriosa ricompensa che abbia mai 
sapulo desiderare il Prìncipe vostro. ­ (Nazionale.) 

1MEMONTK 
TORINO 6 Gennajo. 

CARLO ALBERTO EC. EC. 
li Senato e la Camera dei deputniì hanno ndollalo; 
Noi abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto.segue: 

Aiyr. 1. • 
Il soprassoldo assegnalo dall' articolo 12 del R. 

viglìeUo del 2(5 marzo 1833 ai militari fregiali della 
medaglia al valore mililare è recalo ad annue lire 200 
per la medaglia in oro, ed annue lire 100 per quel­
la di argento: 

A U T . . 2 . 
L' anzidetta disposizione è applicabile ai militari 

stati fregiali della medaglia nella campagna di quo­
si' anno. 

CARLO ALBERTO. 
SONNÀZ. 

( Gazz, Piemontese. ) 
«—­ In data dd 5 corrente è uscito un Decrelo, 

che, avuto riguardo alla lontananza della Savoja e del­
la Sardegna, proioga la convocazione dei collegi elet­
torali sino al giorno 22 dello slesso mese. 

( Là Costanza ) 

CIRCOLARE 
a tutti i comandanti di regia truppa. 

» Per la nuova convocazione dei collegi eletto­
rali dd regno, recata dal R. decreto 30 dicembre p*. p. 
spettando ai signori uffiziali dd R. esercito, i quali 
si trovano, inscrìtti nella liste corno deltori, di con­. 
correre alla relativa volazione, questo Ministero, a sen­
so dell'art. 3 .del mentovalo decrelo, volendo porger 
loro il mezzo di soddisfare n lale dirilto, determina 
che sulja presenliuione per parie dèi medesimi al re­
spoltivo comandante o superiore del quale dipendono, 
del certificato d' iscrizione rilascialo dal Municipio al 
quale apparicognno > sia loro accordalo quel breve 
permesso che sarà reputato necessario per recarsi al 
respettivo collegio. 

. )> Durante simile breve assenza'non andranno i 
signori Uffiziali ed allri, soggelli a veruna ritenzio­
ne sullo paghe ed altre, competenze delle quali si tro­
vino prov­visli nell'atto della loro partenza. Ascrivomi" 
a premuroso caricò di partecipare a V. S. Illma. l'ac­
cennala disposizione, la quale dovrà esser falla noia 
a tulli i corpi dell' Armala 'attiva. Mentre per mezzo. 
dei Comandatiti delle Divisioni militari sarà nolilicata 
ai Battaglioni di Riserva, ai Comandanti delie Piazze, 
dei Deposili dei Ueggimenti e delle Compagnie Veterani. 

Il Ministro di Guerra e Marina. 
SOUNAZ. 

( Sentinella. ) 

ALESSANDRIA 7 Gennajo. 
Ieri sono giurili alcuni gioiaui Cremonesi che 

fuggono l'ira dell' Alemanno, per non assoggettarsi 
alla coscrizione forzala. (Avvenire.) 

CASTELLAZZO 6 Gmiajo. . 
I nostri filarmonici non vollero mostrarsi meno 

ardenti­per la,causa Italiana di quanto lo sia la par­
te agiata e dotta. In quest'anno facendo le serenate 
d'uso per le feste del S­ Natale ne convertirono ìl 
provento a favore di Venezia. Un tale atto da perso­
ne non agiaie ed in, tempi'di strettezza quali siamo 
non doveva passarsi sotto silenzio. Il prevento li a'yrèb­
he cerio allegeriti alquanto dalle loro penurie dome­
stiche essendo asceso a circa 200 .l'randii: ciò sìa per 
essi doppia lode e di grande oslimaziono presso i buo­
ni e veri Italiani*. — Viva i filarmonici di Cnaldlaziso. 
Viva Venezia. ( Ivi.) 

CASTEGGiO 7 Gennnjo. 
Oggi al'mezzogiorno giunse alla delegazione di 

Pavia (e così puro alio altre delegazioni) un dispac­
cio di Monlecuccoli, col quale s'invita la delegazio­
ne ad adunare subito là congregazione provinciale, 
affinchè faccia la nomina d' un deputato da mandarsi 
a Vienna, il quale, nelP allo della partenza, riceve­
rà 300 fiorini, ed avrà in seguilo la dieta che si com­
peto ad uu consigliere. Entro otto giorni devono es­
sere trasmesse le nomine a Milano al Monlecuccoli 
da tutte le provincie. Si crede che il. fine­di tale mi­
sura sia per avere P adesione delle provincie lomliar­
do­venele all' unione dì esse all'impero .austriaco. 

Nella sovrana patente di Francesco 1.,' risguardan* 
te l1 organizzazione dd Lombardo­Veneto, è stabilito 
che nessuno può essere nominalo deputalo alla con­
gregazione provinciale o. centrale, nò invialo d'ordi­
ne superiore, se non dietro proposta dei convocati o 
consigli comunali. Ed ora per far presto ad avere uu 
atto con che inorpellare la mediazione di Bruxelles, 
si prescindo da quella cardinale condizione, s'improv­
visa una rappresentanza che non ne ha neppure l'ap­
parenza. . ■ 

— Una fra le astuzie cho si usano da lladetzky 
per far credere lodi Ini forze tool lo mnirgìori di quel­
In che sono realmente, si è'che ogni ufficialo riceva 
da 16 a 18 pagnotta al giorno, che poi realizza in 
danaro. Cosi si geli* polvere negli ocelli' a coloro che 
la cifra dd soldati calcolano 'da"quella delle razioni. 
Adesso in Pavia'gli uffiziali tornarono a dormir tut­
ti uniti, parlano di guerra immineni'e, e la truppa 
ha l 'ordine, che'allo sparo dol cannone di notte deb­
ba riunirsi Itilla in un dalo punto. 

^ Del resto si con ferma da lutti la dimlnuzioan dal­
lo forze di Radetzky, in conseguenza .dell' invio di 
truppe per l'Ungheria. Da Mantova e Verona si ha 
che la marcia di truppe deli'Italia verso Vienna con­
tìnua tuttora. Oggi è assolulameute impedita P usci­
la e P entrala al Gravellou (. Concordia. ) 

GENOVA 8 Gennajo. 
La sera di giovedì scorso 4 Corronle il nostro Mi­

nistro Buffa si. portò a visitare le scuole leeuiidie. Do­
do di avere Osservato il gahinotto, di meccanica od il 
laboratorio dì chimica , volle assistere alla lezione che 
in quella sera il professore di geometrìa sig. Stefano 
Grilla espose agli artigiani ivi radunali. Noi applau­
diamo al giovane Ministro che giungendo quasi ina­
speltato nei slabilimenti che sono sotto la sita dipen­
denza cerca di conoscerli da vicino e studiarne i bi­
sogni all'allo pratico, perchè abbiamo fiducia che in 
tal modo potrà arrecarvi non pochi miglioramenti* 

( Gass. dì Genova. ) 
— Si è formato in questa città nn Comitjito cen­
Elettorale per eleggere huoìii Deputati. 

(Pene. Dal. ) 
trai 

MILANO 8 Gennajo. 
In un­trambusto avvertuto a Porta Ticinese, re­

starono morti quattro volontari Viennesi. 
Venne fucilato un certo DalV Uomo per aver tra­

sportalo lettere da Torino a Milano. 
Finnlmenie abbiamo un Podestà. Dopo la Candi­

datura del Marchese Barbò, venne la nomina del si­
gnor Peslalozzi. Si narra, che il Barbò avrebbe ac­
cettalo il posto, colla condizione d1 unoslipeiulio di ,,10 
mila lire annue, e il soldo di eousiftlienj di Governo. 

(.Corrisp. della 'Costitumte. ) 

. BRESCIA 8 Gennajo. 
Un Proclama del Couianda.ule di Brescia im­

pone alla città la multa 'di Lire 520,000 . pel fconti­
mento ostile di essa verso gli austriaci e per la sco­
perta di magazzini di monture e di effeltt di armatura. 

( Nazionale. ) 

PADOVA 23 Dicemhre. 
Sangue e danaro , danaro e sangue, son il de­ % 

siderio ed il sogno delle orde che ci stanno sopra. 
Alcune estorsioni furono già rammemorale, alcune 
ne successero a questi giorni, ed­io no narrerò sol­
tanto due, perdio di questo solo ho piena certezza. 
Al vicino villaggio di Ponle­Casale si diresse una ma­
snada di croati; e, raccolti minaeciosamenle innanzi 
l'ufiicio del Comune, imposero là su due piodì una 
taglia di lire 1700 , moneta austriaca , e sul fatto la 
vollero .pagata, pròlemleudo a motivo Pavere udita 
un' nrchibugiala. E situalo questo paese a cavalcione 
del fiume Adige, e , atlerrata la chiesa di' era al di, 
qua, è forza che nei giorni l'estivi gli ahitauli dd vil­
laggio guadagnino l'àhra riva per assistere agli uf­
fici divini. Ora a questo fine provv'idersi d'una bar­
ca : ma ciò dispiacque alle I e lì. truppe, e un dello 
drappello, portatosi sul luogo, multò il comune di 
lire 2632 , che fu uopo snocciolare subito , ad, evi­
tare il saccheggio,. 

VICENZA'24 Dicembre. 
)) Saprete già Pesilo'della nostra illuminazione ; 

meno i pubblici stabilimenti , neppure una candela, 
ad onla che fossero­le strade piene di pattuglie di 
fanteria e cavalleria per conservare la quiolc ! Il pò­
polo , minaccioso, armalo di sassi era pronto ad av­
vertire i cittadini , che avessero voluto illuminare , 
che questo non era il momento di far feste; sicché, 
nessuno volendo essere ìl primo , andò a terminare 
die nessuno fece niente. 1 tedeschi sono andati nello 
furie; gli uffiziali alloggiati nelle case ballevano i pie­
di , strapazzavano i domestici , i quali rispondevano 
che i padroni non erano in casa , che .non avevano 
Poccorrenle e nessuna istruzione per farlo.. Adesso 
esacerbali ancor più i tedeschi accrescono in tùlio e 
per tutto le loro esigenze ; hanno minacciato, subito 
ìl giorno dopo, l'assessore T — di metterlo in arre­
sto, so pel primo dell' anno loro non forniva 10,000 
coperto'di lana per lo caserme; cosa che gli è vera­
mente impossibile dì faro », ( Gazz. di Venezia. ) 

MANTOVA 4 Gennajo. , 
Tulli ci.' impiegali ebbero una circolare del De­

alo nella quale s'intima ad essi severamente, di 
( Gazz. di Ferr, ) 

legato noia quj 
andare al teatro ! 

PARMA 8 Gennajo. 
sono qui arrivali uu 300 studenti di Vien­

na vestiti alla Tirolese, e onde non farli vedere per 
Oggi 
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la Città gli hanno fatti girare lo mitra fino alla C.i­
burnm dei Tirolesi. ' ,' ( .IM.t. 

■ ' ' ' •VENEZIA. 4 Gennajo, 
, Il [giorno 2 fu qui «perla Una scuola dì novella , 

islilnzione presso P Istituto tecnico.' Il prof. Romain 
cominciò uu corso di lezioni di storia veneta, E COM 
vuoisi, aildimòsiraro che alle arti della guerra malo 
non si accoppiano i generosi *ludii , come la storia, 
la quale incoraggia i nipoti ad imitare gli avi. 

■ 

ALTRA orci 6. 
Dà Vienna giunse al commissni io plenipotenziario 

Mimtecitccoli la decisione del nuovo Ministero aOslrm­
w), con cui ha determiualo che sia aperto un debito 
sul Monte Lombardo­Venelo di cento milioni di fiori­
ni , mediante l'emissione di tante cartelle fr.uitanli'il 5 
per ce­iito; ed inollro saranno posti in giro ndle pro­
vince lombardo­venete 50 milimi: dì fiorini in carta 
monetala, con prescrizione che abhia'ad essere accet­
tala da tulli i particolari, eccettuate le casse pub­
lidie. 

— Le prove 'di simpatia per Venezia ogni gior­
no e da' per tulio s' accrescono. Con animo lielo e 
riconoscente ora annuuzijimo die, n suo total bene­
fizio, una società di geuorttsi cittadini si propone d'a­
prire a Livorno un teatro di musica » Ci si daranno 
(così il Carrier Li oo mese ) circa 20 rappresentazioni 
in due.opera in musica, con una compagnia di similo­
ro 'e signori diletlanli , .die genlilmentc si prestano. 
Sì formerà ima società di circa 300 persone, da con­

■ siderarsi come abbonali, e che, previo il pagamento 
di lire 13.6.8 porgli uomini, e lire 10 per* le donne, 

­ suppliscono, non solo alle spese ordinarie e straordi­
narie , ma diano uu avanzo da unirsi al ricavato dd 
viglidli vendibili in ogni rccila,,per erogarsi a­prò 
di Venezia. » 

—r 11 iioSlro banchiere Jacob Levi ci trasmette le 
(tomm'e seguenti : ' 

■ Uro1 10,000 toscane da parte'del. Ministro tosca­
no'delle finanze., a sua cura raccolte; 

• Eraadii 2,500 per P acquisto di 5 azioni del pre­
stito nazionale italiano, fatto dal principe Rorghefe; 

Franchi 500 per un' azione dd dello prestito, 
'acquistata dal dodi Massimo ; 

Lire 3,344.60 da parte della signora Bianca Re­
''Lizzo di Genova. ( G*zz. di Venezia. ) 
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STATI ESTERI 
C O N F E D E R A Z I O N E S V I Z Z E R A 

T I C I N O 
.Due altre note pervennero ai Goromìseari fe­

derali in noipe del generale Radetzky. In una si 
rifiuta di ristabilire le relazioni internazionali col 
Governo ticinese fino al completo .eseguimento <Jel 
decreto dell'Assemblea nazionale svìzzera circa Tal­
lontarjaniento elei rifuggiti italiani ; nell'altra si mi­
naccia il ripristinamento dello misure dì blocco.. 
Jl rifiuto e In minaccia sono sempre fondati sul 
commercio delle armi die di conirabbaudo si in­
troducono in Lombardia ; sulla presenza dei capi 
dell' insurrezione lombarda nel Cantone, e specint­
roente di Mazzini; sulla diramazione di proclami ec­
citanti le truppe ausirinche alla diserzione , il che 
tì afferma constatato eoli'arresto di un emissaiio 
di Mazzini stesso , il rjual'e emissario fu condan­
nato di conseguenza alla morie. 

Essendo, emersi contemporaneamente anche al 
Governo degli indizi sulla presenza clandesiina di 
Mazzini nel Cantone e sulla diramazione d'i stam­
piglie ai coscritti lombardi in data di Torino, esso 
lia decretato l'arresto del primo, ed ingiunto che 
la più severa sorveglianza sia attivata in punto al 
secondò oggetto. Quanto ali'affare del contrabbando 
delle nrviM , le verificazioni inlraprese pare che con­
fermino essere esso privo di fondamento. 

— Il Gran Consiglio è convocato in seduta 
striordinaria per il J 5 del corrente mése. 

' . ( Gazz. Tic, ) 

no le regole dei governi repubblicani in questa ma­
teria? Il Presidente; della .Repubblica C' responsa­
bile , quindi la regola'monarchica non ò opplìca­
bile. La responsabilith diretta ha , per correlativo 
obbligato , l' azione diretta e.l* esercizio.del potere. 
Questo e indubitabile. Un atto segnato dal Presi­
dènte della Repubblica , obbligali Presidente, non 
ostante la controfirma ministeriale. 

Ma anche ìl Ministro è obbligato, ed è appun­
to ciò che caratterizza ìl governo repubblicano. Le 
niodilìcuzioni ministeriali provengono tanto dal fatto 
del presidente, che dal fatto delle Assemblee le­
gislative. E come fa' d' uopo che P una delle due 

isponsabilità ceda all' altra , cosi cede sempre la 
leno potente e' lu meno Impegnata, f TI Tribuno.) 
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F R A N C I A 
PARIGI 3i Dicembre. 

Pare che oggi si vada d'accordo nelle diverse 
versioni che dà la stampa alla causa che determinò 
il ritiro de'signori Maleville e Bixìo. 

Siccome i giornali notano una lettera indiriz­
zata dal Presidente della Repubblica al Ministro 
degli interni , ha vivamente punto quest' ultimo,che 
immediatamente inviò la sua dimissione. Malgrado 
però le spiegazioni date dal Presidente, e dal sig. 
Maleville ritenute onorevolissime e soddisfacentissi­
me '­, nullameuo ha persistito nella data rinuncia. 
Senza dubbio che egli ha pensato che se non ri­
maneva più traccia di ciò,che personalmente l 'ave­
va commosso, nondimeno v' era in questa verten­
za una specie di conflitto d'attribuzioni, che a co­
sto della sua dimissione dovevano definirsi. 

Trattisi o di cariche da conferirsi , o di docu­
Knentì da'consegnarsi , egli ò evidente che'si do­
mandava al ministero un alto qualunque , del qua­
le rifiutavasi d'assumere la responsabilità Quali so­

ALTRA DEL 3 GENNAJO. 

Si legge questa sera nella Patrie : 
Pochi giorni sono abbiamo annunziato che il 
Ricci , Ambasciatore dì Sardegna , destinato a 

rappresentare la Corte di Torino nelle _ conferenze, 
dì Brusselles , aveva abbandonato Parigi , lasciando 
in sua vece il Conte di Antioche in qualità d ' i n ­
onricato d' affari , e Borromeo come primo Segre­
'tarìo. Questa notizia ne faceva presentire un'al tra, 
che ;'senz'essere officiale , s' è diffusa jeri nel mon­
do diplomatico. Il Congresso di Rrussellés non avrà 
luogo. Il progetto di mediazione si può considerare 
come' abbandonato. 

, ■ Si sa che l'Austria non accetlnva il Congresso 
che come costretta. Cosi essa ha colto con fretta la 
prima occasione di marcare l'inutilità delle confe­
rente che non potrebbero aver alcun risultato^ Il 
'manifesto­programma dì Gioberti gliene ha porto 11 
pretesto. Gioberti diceva che „ la Sardegna non la­
scerebbe di prepararsi alla guerra. „ L' Austria fin­
se di vedere in questa proposizione una specie di 
dichiarazione di, guerra , ed ha , si dice , proclamato 
che il Congresso non aveva più alcun senso dal 
momento che la Sardegna non pensava alla pace. 

(Débats.) 
— A a ore e mezzq l'assemblea è poco numero­

sa. Il presidente pone a voti una domanda d'i cre­
dilo per pagare l'ultima raia al clero parrocchia­ ' 
le; in virtù del nuovo articolo del regolamento adot­
tato jerì, si procederà allo scrutinio di divisione so* 
pra questo progetto. Ben presto accorrono ì rappre­
sentanti, e riempion la sa a. 

I comitati di legislazione e di giustizia hanno 
finito Pesame della proposizione di Rateati sulla 
dissoluzione dell' assemblea , e la fissazione delle 
elezioni al 4 marzo. Questa proposizione fu riget­
tata dal due comitati. La proposizione fu rigettata 
nel comitato di legislazione da 19 voti contro 18; 
•nel comitato di giustizia da i5 voti contro io. 

— Si paila' della nomina di M, Ney "della 
Moskowa , amico pari di Francia , al posto di mi­
nistro Plenipotenziario a Berlino in rimpiazzo di E. 
Arago ; si aggiunge olre il sig. Dubois de Saliguy 
sarà nominato Ambasciatore al Messico in enmbio 
del sìg. Quinette, membro dell'Assemblea Nazio­
nale. ( Patrie. ) 

— La questione all'ordine del giorno è lo scio­
glimento dell' Assemblea. I dipartimenti che hanno 
riconquistalo il loro potere per mezzo del voto non 
vogliono abdicare ; ma intendono di esser rappre­
sentati da deputati che esprimano In. loro opinione, 
e non quella del già Governo provvisorio. Il mo­
vimento si generalizza e si estende; presto diverrà' 
irresistibile. Non bisogna però lasciarsi smuovere ; 
tutti dobbiamo oggi avvezzarci alla perseveranza po­
litica ; le circostanze lo esìgono. Tutti coloro che 
il i5 maggio volevano non disciogliere, ma disper­
dere l'Assemblea , oggi si refugiiino djeiro l'Assem­
blea come dietro a un Palladio ; noi dunque vo­
gliamo sì uno scioglimento por'via legale e paci­
fica , e ini riordinamento secondo le sane e rette 
opinioni che possono, e debbono consolidarci. 

( Corrisp. della Sav. ) 
— Il Console francese a Monterey (California) 

ha spedito , alla Scuola delle Miniere a Parigi va­
rie mostre d'oro.e di mercurio delle nuove minie­
re scoperte in quella provincia. 

. . ( Nat. Deb. ec. ) 

S P A G N A 
— Scrivono dalle frontiere della Catalogna ; 
I. movimenti delle truppe seguitano , e ten­

gono in. continua incertezza le bande montemoli­
niste. Due battaglioni del reggimento di Galìcia 
hanno lasciato Tortosa , come v' ho già detto , e 
fliron messi a disposizione del generale Gallano , 
che spera con questo rinforzo poter purgare la ri­
va sinistra .ddl'Ebro dalle bande che vi si trovano. 

Corse il romore che Cabrerà voleva riunire le 
forze carpiste per impegnare un serio eonibattmien­
to colle tru "ipe del generale Concila. A quest' og­
getto avreb le avuto uu abboccamento fra lui, Mur­
sol e alcuni altri capi , sono ora alcuni giorni , a 
Vidrerns , borgo considerevole situato stilla strada 
di Barcellona fra questa ciltà e Girona. Il genera­
le Concha non lascerebbe sfuggire quest'occasione 
se gli fosse offerta. Oltre le truppe'ili cui marcia 
alla testa; composte d'un distaccamento eli 'caval­

leria del 4 cacciatori e dì 4 pezzi da montagna , 
vi sono anche quelle che comandava j l generale 
Lersundi , rientrato in Barcellona per causa 3'iridi* 
sposizione. Questa brigata ò composta d 'una cin­
quantina di i cavalli , e dei battaglioni del 5. 0 6. 
cacciatori, E con queste forze che il general Con­
cila prosegue le sue scorrerie visitando i ritrovi d'or­
dinario più frequentati'dai carlìsti. Dalla 'Gprrìga , 
ove era il generale quest' nhimì giorni , ha diretto 
una parte delle sue truppe sopra. Vich» che conti­
nua ad essere in certo modo bloccato dai ri bel li ' 
, ­ < ■ P 

1 quali hanno minacciato di morte chiunque entre­
rebbe nella città, e In ■ minaccia fu prontamente 
eseguita sopra un infelice che fu preso e fucilato 
per avere violato,questo divieto. 

Nonostante il romore di cui sopra v'ho par­
la to , del preteso desiderio di Cabrerà di venire 
alle manicai capitano generale., lutto induce a cre^ 
dere' che la cosa sia totalmente diversa. Di fatto 
il cabecìlla Borges , il cui concorso non dovrebbe 
essere indifferente a Cabrerà , e molti altri capi si * 
son diretti verso la provincia di Tarragona. O che 
io m'inganno 0 partito­, o che la direzione che 
prendon le bande non ha altro scopo clic quello 
d'evitare ìl general Concha. Tulli i riscontri tendono 
n provarlo , ed io non sarei punto maravigliato che 
Cabrerà stesso avesse ordinato questo specie di riti­
rata per riunire il maggior nerbo di forze possìbile , 
e rialzare lo spirito dei ribelli ­che al presente è 
molto abbattuto ■ 

Le Laude di Rivas , padre e figlio, e di Bal­
drìch , clic le sue opinioni progressiste non gli im­
pedirono dì àrrolarsi sotto il. vessillo dell' assoluti­
smo , profittano dell'assenza del generale Galiano, 
che percorre le campagne di Tarragona , e del co­
lonnello Ruiz , che e sulla riva dell 'Ebro. 

Il ai di e uesto mese entrarono di pien merìg­
gio a Cornude la alla lesta d'un centinaio ;d'.uòmf­
ui , e non ne uscirono ohe dopo aver sostenuto un 
fuoco di bersaglieri di circa due'ore.­I l giorno, do* 
pò tentarono un nuò*o attacco mentre che il detto 
Baldrich entrava ad Aifovja , e dì là a Villa Jana. 
Notate che Alforja è una città che non conta me­
no dì aooo abitanti , e che non ò che a cinque lo­

^ l i e da Tarragona e a tre da R"us. 
Il beigadietv Quesada ha riportato' un piccolo 

vantaggio sui faziosi al ponte* della Armentera ; 
egli ha ucciso due uomini, 

Il generale Enna , che il io era a Vali , ne 
è. partito il ar per Tarragona. 

Un rrran numero di segnalati carl'isti fn Be­
sidri e Olot ha determinato il generale Nouvillas , 
che'conianda a Girona , a portarsi sopra questi pun­
ti con un battaglione di cacciatori e il reggimen­
to di Cordova. ( Internai. de Bayon.) 

G E R M A N I A 
FRANCOFORTE 29 Dicembre. • 

La Gazz. d'augusta, che ripone la sua confi­
denza nei tradimenti, vorrebbe itisi nuare che Poro au­
striaco abbia guadagnato il comandante di Kormorn. 

Questa supposizione finora è lutt'altro che com­
provata dai fatti ; speriamo sarà anzi solennemente 
smentita. ( Monit. Tose. ) 

BRESLAU 'a8 Dicembre. ; 
Vicino a Wièselbourg vi fu uno scontro san­

guinosissimo in cui alcuni battaglioni austrìaci fu­
rono tagliati a pezzi. Il generale Beni manovra nel­
la .Transilvania per attaccare di fianco ìl generale 
Scliki I ri fui;mti di Vienna formarono una legione 
intitolata della morte, la comanda il dottor Ham­
mersmith. Un corpo magiaro ha già 53 battaglioni 
di jooo uomini ciascheduno. Così ìl solo corpo di 
annata dell' Honved è già molto rispettabile. 

( G. dell' Oder.). 
ALTIIA. DEL 29. 

I Serbi ed i Raitzes marciano contro Weisskir­
chen , e fra qualche giorno prenderanno l'offensiva, 

( G. di Brest. ) 

DAL MENO ao Dicembre. 
Abbiamo da fonte sicura che oltre il Wìrtem­

berg sì è anche dichiarato Nassau per P Impero 
Prussiano. 

Leggiamo nei fogli del Reno : Si sa che una 
santa alleanza è conchiusa tra l 'Aust r ia , la Prus­
sia e la Russia. 

In poco tempo sarà pubblicato questo trattato. 
Il Capo di questa alleanza è la Rùssia. L'Arcidu­
chessa Sofia sotto 1' influenza della granducliiissa 
Elena serve per consolidare l'alleanza austro­russa, 

La Diete 

B A VIE R A 
MONACO a Gennajo. 

a e convocata pel giorno 
najo 

io dì gerì' 
( F. T, ) 

IMPERO AUSTRIACO 
Leggesi nel Giornale di Trieste del primo geo 

najo : 
A voi , Conte Stadion , salute. Abbiamo sapu­

to ■qualmcute affretute con perseveranza e indìffe 
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tenta mirabile perchè gli Stati ereditar^ d'Austria 
ritornino poco per volta in quella situazione politi­

nella quale P antico 'vostro padrone volle «ve­
ì ancor neìl'ultimo;di della sua potenza , dico 

ca , 
fieri. — . 
nel di del suo sfratto. Egli , uomo d onore al suo 
modo , non promise , non lasciò'promettere una co­
stituzìonei perchè sapeva che prometterla , e pro­
nunciare il disgregamento dell'.informe macchina a 
cui presedeva, gli era tutt 'uno, Voi e i colleglli 
vòstri ■, l'avete invece giurata gutture pieno a tutte 
quante le imperiali moltitudini, e la^ giurate ogni 
eìorno , quante volte ­vi capita ; benché ad attenerla 
convenga rifare tutt'intorno eccede re , e voi non 
vogliate né cedere nò rifare. E per questo che tra 

"' "" vostri colleghi, e tra lui , abbiam scelto lui, 
principio del vostro politico apogèo. ^ 

' Sappiamo che il dilemma famoso a tutti gli' uni­
versi impiegati dello Stato » dì' giurare nel ­vostro 
programma, o di abbandonare il posto e morire sul 
lastrico colle proprie creature , voi da pm dì lo tra­
ducete alla pratica , licenziando in furia a ^ destra 

a sinistra , e nettandovi il campo come vi viene 
ealio , e come vi consiglia la prepotenza e un ini­

VOI 
sin 

e i 
dal p 

e 
megl 

que­menso disprezzo per la ragione popolare , per 
sto arcangelo di Dio che vi sogguarda rid.endo , 
come gigante sii un inquieto stuolo dì fanciulli. Se 
non ci fossero, che impiegati e soldati , forse il giuo­
co non. vi sarebbe tutt'affatto impossibile: ma c'è, 
miei signori , la moltitudine: quel gran corpo dai 
milioni di teste'che riversò nella polvere in poche 
ore, la cinquantenne gloria del Principe vostro pa­
drone ; che scherzando­ e giuocando vuotò senz' 
armi l ' I ta l ia , e in tre giorni, di un esercito inte­
ro* che fé'correre per mesi ì vostri antecessori e 
fa correre voi sulle traccie ardenti di una ribellio­
ne continua eh* viaggia di qua e di là come mi 
nembo del cielo sui diversi angoli del l ' Impero; 
che., infine , e soprattutto, circondandovi d'ogni 
parte dell' occulta sua autorità , vi fa sentire intere 
le angustie e le strette impossìbili della miserabile 
posizióne che runpetto a lui avreste l'audacia o 
1' imprevidenza dì scegliere. 

Voi vi chiudeste in un circolo dì fuoco , che 
vuol tra .breve consumare tutto e se stesso. Uscite­
ne mo , signori : dite : siamo salvi , e con noi è sal­
vo l 'Impero. La teorìa degli austriaci unitari , vuol' 
essere la celere ruìua di un'esistenza di secoli, se 
una qualche subita previsione , infausta grandemen­
te alla libertà di quattro nazioni , non viene ad ar­
restamela per ancor qualche dì sulla 
abisso preparato. All'Austria non riman 
derazione delle genti slave: s' ella declina il Con­
siglio che i tempi le mandano col tumulto e le ri­
beilioni dei suoi popoli , ella ha chiuso per sempre 
le porte del proprio avvenire. 

Non e' è che una gente od ostinata , o consa­
pevole ma vile, vile come il fango e come l'anima 
sua , la quale possa negare codesto. Non son più 
oggi i demagoghi che il gridano , non sono più po­
chi e dispersi pubblicisti , ma i tuoi popolilo Au­
stria , te lo domandano ; i tuoi popoli e i tuoi ge­
nerali^ Jellacich il quale non istese il braccio mai, 
che non abbia due volte pensato nelP anima al prez­
zo ; Jellacìch , la voce e il braccio della Slavia , lo 
tuonò di mezzo alle attente sue plebi : e tu sai che 
sillaba slava, non può oggi esser^ da te preterita. 

• I popoli, dunqne , e la più vasta e più vitale 
parte dell'esercito chiedono insieme , chiedono il 
medesimo ; Ìl ministero egli solo , quest' audacia in­
carnata , quest' incarnato disprezzo della sovrana 
volontà popolare, chiude.delle mani gli orecchi, 
e s' inebria dì un avvenire che non verrà.. So che 
nel cedere all' irrefranatà potenza dei tempi , gli 
scanni ministeriali che sono adesso, sarebbero via 
travolti nel gorgo come pagliuole invisibili ; ma che 

bocca dell 
e che la fe­

importa questo? che Importa che voi suite Ministri? 
che voi siate nulla ? che voi siate vivi ? Importa che 
ciò die oggi da milioni di petti sì chiede colle pa­
role o col silenzio, non sia stroppato domani con 
getti di sann­ue ; importa ', che la terra austriaca non 
si prolunghi dinanzi ali umanità spaventata siccome 
un* orrenda tragedia di nrbhrj , d' insulti , di pre­
potenze , dì delitti legali. ( Ga$z. Pieni. ) 

P R I N C I P A T I D-EL D A N U B I O 
in data del 5 di-Lettere ricevute da Jossy 

cembre riferiscono quanto appresso. 
■ lì Principe della Moldavia ha ricevuto dal Ga­

binetto di Pietroburgo un ordine imperiale che sta­
bilisce/senza preventiva intesa della Porta Otto­
mana, la maniera onde sarà rimborsino il prestito 
di 30)000 rubli d'argento fatto, ai due Principati 
dalla Russia, A, datare dal i gennnjo 1* imposta sa­
rà aumentata di due decimi. Un decimo sarà par 
guto dai Comuni rurali , e gli altri dai proprìetarj 
dei fondi stabili. Quest'ordine, giunto direttamente 
da Pietroburgo^ prova , come in prmìca si manten­
gano le promesse fatte dal sig. di Nessehodè nella 
sua nota del i9 luglio. Come concilia il Gabinetto 
di Pietroburgo quest'ordine dyto, senza preventivo 
avvertimento della Porta Ottomana ,.■ coli'obbliga­
zione eh'erasi imposta di non procedere neì Prin­

i se non di concerto col Sultano ! 
( National. ) 

dpat 

RUSSIA 
ODESSA ix Novembre. 

Per effetto di. alcune disposizioni locali relative 
all' ingresso degli esteri in Russia , essendosi resa 
meno libera V entrata e la sortita per le frontiere 
di terra, non ha avuto luogo nell'anno 1848 il con­
sueto commercio di bestiam» bovino fra la provìn­
cia Russa della Bessarabia e V Austria per la Do­
gana di Novosseliz. 

I coloni Bulgari della detta provincia hanno 
recentemente offerti oltre a.6,000 capi bovini pel 
nutrimento delle truppe russe, accantonale a Leovo. 

Dopo l'ultimo ordinario di Vienna si è sparsa 
la voce di gravi tumulti avvenuti nella Gallizia au­

ciò lascerebbe credere che le truppe russe 
invadere quel territorio. 

(Corrisp. Minisi.) 

siriaca : 
possano 

Una 

S I R I A 
BEYRUTH 19 Dicembre.. 

deputazione d'i Drusì e Maroniti s'imbav­
poco per portarsi a Parigi ad implorare cherà fra 

dalla repubblica francese quell' appoggio che più 
volte" ha lor promesso indarno Luigi Filippo. 

• Poiché la repubblica Francese s 'è dimostrata 
tanto religiosa , poiché ella s'onora d'essere la figlia 
primogenita della Chiesa , v' ha luogo a sperare 
eh' ella Interverrà nelle cose del Libano. 

Dall' avere stabiliti due Haìmnkan sembrava 
dovessero essere tutelati gP interessi dei Turchi e 
dei Cristiani. — Ma il fanatismo dei soldati rese 
inutili quelle misure. E come non potrebbero es­
sere fanatici quei soldati, mentre loro si legge quat­
tro volte al giorno il Korano , che ad ogni versetto 
predica l'odio verso i Cristiani , e fa di quest'odio 
il più santo dei doveri 1 Fra i Turchi nonVha tol­
leranza che nella elasse alta ed illuminata. 

' Rescid­Pascià seppe saggiamente mandare a 
Salda in Iskotjroh Mustnfa­Pascià, un uomo pruden­
te,; ma­egli non può tuttavia impedire le ingiusti­
zie e le iniquità dei suoi delegati al Libano. 

L'anno scorso furono mandati emissari dalla 
Francia per ' raccogliere i fatti e le ■ testimonianze 

di quelle crudeltà , tua il timore trattenne quegli 
inviati , e poco e nulla si potè sapere. 

( Corr. della Concordia, ) 

S T A T I U N I T I 
Le notizie degli Stati Uniti vanno fino ah 12 

dicembre. I | congresso, radunato da quindici gior­
ni , non hn ancora data prova di molta attività. La 
sola proposizione di qualche importanza e quella 
del sig. Douglas, ìl quale domandò che la Califor­
nia fosse ammessa a far parte della Confederazione. 
Le turbe d'emigranti che si recano in quella pro­
vincia sono si considerevoli che la si vuol dispen­
sare dalle regole e dalla specie di minorità, che or­
dinariamente vien imposto a'territori prima di am­
metterli agli onori ed ai profuti dell'unione; quin­
di il bill presentato dal sig. Douglas, e che subì 
già due letture,, non farà nascere alcuna opposizione. 
uuuùirimvùvùuùùuùWim 

APPENDICE 
cimi mmuunci ni nomeirro nijjM. 

ì\o\m\o ììhim n.tt'qnu .­i Colonia, il ffl Wi iinvcniiue 1807, ifii 
gnnitorl poverUsmiì: suo (UHIIÌ! ern un nrlifilnno i! Iti muilru unii solva. 
l'im> nll'clA ili l'i unni Hi solfi to nllu più inuloti pi ÌViizioni, non 
(K'iietluMn U fumo. Ni'l .17 potò «rnlaru in un» sniol» olómentiirc: 0 
dopo duo unni, nltogalo irn i rii^azzi cantiinli in coro, rlcuveltu islru­
zfuiio gniLufla nello suuoln. IN'nn. ò.sliinln la suo IUISÌIH condizione, 
velino a Ioidi col elmi n Cu nmwlAln iimanzi ad ima speciu di tribù­
nnlu iiKiuiailorìo, per alcuni suoi dubbi sul ilogHi.!.. Jllimi qulmll per­
tlclto il suo posto IÌ si diede ul niesliere. Cominciò da! gioielliere, ma 
trovundosi poeo allo a ciò enlrò nellìi bolina d'un iiibbriiNinitì di 
passamani; 0 i|uimli in ijiiulln di un fueiiot* di lampade. Questi lo 
porlo seco nei suoi viaggi per l'Aleiongna meridionali!, e poi ti ItarMno. 

II servizio mililnre, poi i viaggi eoi r»ttbrlcaiijn net Uelgio e in 
Fraucln rovinarono lo slato di. Itlum. Nel .'10 era (ornato a Colonia. 
Si atJygó presso del tealro. Intanto Je sue eugnizioni sì erano ag­
grandite, e scrìsse parecchie novelle, una eommedia; diede opera alta 
pubblicazione del Thcater Lewithon di Margiaft e di I.lerlowolm. 

Sin dal 37 si diede con zelo ai movimenlo poliiieo odierno, e 
nel ­10 col suo amico dottor Sleiger impiese una rivista polillc», elio 
dopo In pubblicazione del .terzo fascicolo venne piuibilu dalla cen­
sura sassone. 

Nel 4:1 con lo stesso Sleiger pubblicò un alnmnneco Intitolalo 
VòrwacrtPS (Avanti!); o# simili no compal­vern iiminalniunle siqo 
al ­17. Contribuì multo a l'ar prosperare i Valcrlands bla Iter (futili 
pnlriotieì) sassoni. Questi lavori gli fecero un gran nnmeio d'amici, 
e fu presidenle dell'associazione'di Schiller fondala nel 40 in tipsia, 
0 membro dell'assoeiaziono lelleraiio fondala nel 4t. Vu egli ancori! 
unii de'primi che contribuirono nel 45 alla propagazione del calto­
Jìcia'Hio tedesco e alla fondazione in Lipsia d'ini centro di questa 
confessione. , ' 

Nel 12 agosto (SJfi, a Lipsia, quando la truppa tirò dalle fine­
stre del palazzo di Prussia su l'agitala molliimljnp, Illuni fece di 
tutto a calmare 1' intligtmlo popolo e ad impedire molte disgrazie.' 
Alta (in dell'anno gli abllanli di Lipsia lo elessero a deputato. 

Prese mia parte attiva negli ultimi movimenti; 0 i surviztl elio 
hn reso co' suoi principii demoeralici alla Sassonia, fecero che In città 
di Zwlckau lo eleggesse suo rappresentante nell' assemblea nazionale 
di Fi anco forte. 

Hoberlo Illuni tra di mezzana slnhira : aveva copegli biondi 0 
ricciuti, un viso, molto espressivo; energico, ' gmve, chiaro 0 pro­
fondo nel discorso. Sua madre vive nncnra; essa è all'ospizio di Co­
lonia e suo liglio sempre le inviava de'soccorsi, anche quando egli 
aveva .ben pochi mezzi. ( F. T.) 

ARRIVI 
DÀt GIORNO ii AL GIOUXO (2. r.GNNÀJO 

Conlero Mpssimp, Ambasciatore Straurdinario di S. M. Sarda presso 
Sua Sanlità, da Gaeta. 

Casaiini lliagio , toscano, SludinUn * da Toscana. 
Do Ltoven , russp , Principe , dn Napoli. 
Dtì Kimmont 7 prussiano; Pojsiilunlfìj da Livorno, 
Kwfyar Ugo j inglese, Possidonle, per Firenzo. 
Monsig. Alessi liiccardi De'Cmtii di, Nulro, Vescovo di Savona p 

dj Noli, Àmbasoialore Straordinario di S­ M. Sarda presso Sua 
Santità , da Gaeta. 

Pareto Domenico , inviato Straordinario di S, Al, Sarda presso la 
S. Sede, proveniente da Gauia. 

Ronzi Anlonio , napoletano ^ Compositore di Musica , da Napoli, ' 
Ronzi Giuseppina, napoletana, Possidente, da Napoli. 
Tliotnas Gngliclmo ,, inglese ? Possidente, da l'ironzo. 

PARTENZE 
r 

DAL GIORNO H AL GiOUNO 4 2 GGNNÀJO 
Del Grillo , romano vManhese : per Firenze. 
Monsig, Fralini, per Napoli, 
Pollon Pietro, milanese, Possidente, por Torino. 
Remnat Emmanuele, inglese, Possidente, per Napoli, 
Simonetti Luigi, modenese, Impiegato, per Gaeta, 

Z J * * , , 3 . . ' l \ , ­ ­, ,r­.i*­>­r.l 

ti O It S A D I R O M A 
D i a DÌ 12 GliNNAJO l t ì 4 9 . 

Napoli ■. . . . 82 50' 
Livorno . , ­ . . ■ . . ­15 70 
Firenzo . . . . io 70 
Venezia , , . . i 5 ì 0 
lUIIimo ' • . 16 10 
Ancona . 99 20 
Bologna 99 ­10 
Genova ■ i9 — 
Londra * . . . . . . . . . . . 494 CO 
Parigi. . . ■ . . . , . <t) 45­
Marsiglia. . . . . *9 30 
Lione " 
Augusta . , . . . 48 90 
Vienna . . , . . ■ . . T R ­

AZIONI BELLA SOCIETÀ' 1)1 ASSICUKAZIOXI 
col dividendo dal primo Gennajo ed inleresiii 
dal primo luglio 1848. 

Vi garanzia di . , , Se. (08­25 Se. unof l 
.Knelllvedi , . •. . Se. S00 — Se. 52J 75 

Kl'FETTl PUBBLICI 
Consolidalo Romano al 5 per cenlo godimento 

del prinìo semestre *$J49 , Sa. 68 — 
r 

A V V I S I 

dono dai Toscani ed altri Italiani ni prode 
Garibaldi, eroe di JMonlevidco e della Val­

tellina. Rimarrà esposta per giorni dicci 
da oggi, perciò ò permesso a chiunque di 
prenderne cognizione. 

Roma dalle stanze del Caffé Nuovo il 13 
gennnjo 1849. 

Il Professor Pars , Chimico Inglese , oK'­ns al 
pubblico un nuovo ritrovato , ìl quale ha di già 
olteniHo j più felici risultati por una parte d'Eu­

ropa­ La Pomata di "TiJtt ­ approvata dulia facol­

tà Medica di Londra per togliere istanlaneamenlo 
i spasimi dello parti moroidali , unica fin qui co~ 
noseiula. cdluacissima , siccome ha dovunque dalo 
le più evidenti ed incontrastabili prove della sua 
immensa importanza, 

IL deposito in Uoma presso il Batbiero. via del. 
Corso num. 295. 

'gnilo domicilio a forma del §■ ­183 a comparirò 
do<po 3 giorni per sentirsi prefiggere un breve ler­

mine ti ricevere nello Studio dell'fclfinto una Vii­

tura in tela rap}iresenlatite il ritratto del Sommo 
Ponteiìce PIO IX, e pagare contestualmente se. 30, 
scorso il quale inulilmente, autorizzarsi l'istante a 
depositare la suddetta Pitlnra nella puhbltaa Depo* 
siteria Urbana a lutto carico del citato, e condan­

narsi il medesimo ni pagamento dyi se. 30 od al­

le spese' ee. HotuanL 
A dì Ili gennajo (849. ÀflUsa a forma del 

g, 431 

dilo suddetto col vincolo dell' usolVuUo a favore 
della signora Antonia Pieralice a forma in tutto, 
e per lutto del riferito Islrmunnlo con la condan­
na solidale alle spese giudi/iali e slragiudi/iali, 
salvo ec. Oggi i0 gennajo (S­IO nflìssa copia alla 
porla principale dell' Uditorio di questo Tribunale* 

M. Quattrocchi Curs, 

6\ MamUVuvs* do. di Roma* 

]STeI granile salone dui Caffo Nuovo Ira­

vasi «sposta la spada di onoro ofFurla in 

ANNUNZI GIUDIZIARI­

limo Monsig. Seralìni Giud. in KccIesiasUco, 
Ad islanza del sig. Domenico Ventura rapp, 

dal sig, Filippo Delinca ­ Si citi per la seconda 
volta allusa la contumaci»'del giorno 12 correnlo 
JVlonsig, D. Giuseppe Àrpi, per alfissionc, d' luco­

Tribunale Civile di Knma SeconJo Turno. 
Ad isunza del sig, Massimiliano llanaUli dom. 

in via Fraiiina num. 51 rapp, dal sig. Ciro Mari­
ni, Proc. ­ Si cita miovamunloil sig, Antonio Sear* 
latti, d'intornilo domicilio e dimora , tanto in no­
me proprio, quanto comi? coerede di dio. Italtista 
suo fratello ., atlesa la sua contumacia diclùarata 
il 2\ dicembre p. p. , a comparire nella prima 
Udienza dopo 8 giorni per sentirsi predgg'erc uni­
tamente alli signori ltenedeltoÉ SbarlaUi , o' Pietro 
Minosse un breve termine a liberare 1' istante del­
la obbligazione Udejussoria assunta pel pagamento 
di frutti del credito disc*. 501) a favore degli ero­
di Mimrizj in virtù d'islromento a rogito Sartorj 
dei M ollobre (S39, scorso il qual termine ino­
lilmenle sentire rilasciare ,1'ordino esecutorio so; 
lidalmeulo per detta somma d'i se. 500 da deposi­
tarsi nel S, Monto di Pietà in restituzione del ere­

BESTIAME CONSUMATO IN UOMA 
+ 

f.a corrente settimana. 
«noi e Yauuho N. ' 3<fl 
YitPllfi » " 
lìnfuìcì » ' f i 
Viiollo iìufitìhw " 2 
Castrati » . tS 
Majali , . . . . • » 2131 

BESTIAMI; CONPOTTU AL MMICATO 

ìluoi , Vacche; o YlloUe . . . . . . . IS­. 386 
Castrati ; " 'M 
Mojali » 2573 

fllEUIA DUI PltGZZl.URTJJ!; CARNI 

DESUNTA DAMtE» ASSBtiNlS 

DATR UAl SttNSAM UtiL CAMPO 
+ 

ìluoi (li stalla o di erba ogni \0 lìl), baj. 52 f 
ìhilti n peso ,' , . . » SO 
Vacche ' » 43 
distrali ■ » no 
Maja li 'i 36 

'—*-

ROMA, NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGGI IN PIAZZA DE" SS. XIL APOSTOLI. 


